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1.e associazioni d ria rödd itE Fižënte
daBa Tipograss EEEDI BOTrg via del
c..tenacelo.
Nelle Provincia del Regbo con espÚa

postale afrancato direttb älhí detta Tipo-
grass e dai principali Iåbrai. -1tnori del
Regno, aBe Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1'
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Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linen o spazio di lines.
Le altre inserzioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato;

Un annere separate centesimi 20.
Arretrate centesimi 40.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 30 giugno 1867 e che

intendono rinnovarlay sono preghti a
farlo sollècitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fasciaalle

domande d'abbonamerito ed alle lete

tere di reclamo
Poi prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi imno, o reclazio clie rim

guardi l'associazione o la spedizione del-
giornale, i saglia pastali, le domstider
d'inserzioni od annunsi debbono esmŒ
indirizzatÎ ESCI.USIVAMElfrB aÏŸa
AB111NistilAZIGNE dellä Gmsm thrima

an Rme s'lism
(TIsdel Castellaccio, Fausts).

La Gazzetta Ufßeialer si pubblitar
nelle ore pomeridiane.

FARTE UFFlmtE
IinusseroxDCCCCVIIÏ(PartésuppigMiBN-

tare) della raccolta af)!ciale Nede leggi e JÑ
decreti del 12egno contiene if segmenté cfév
creto:

VITTORIGEMANUELEH
PER 61AER M DIO E PER TOI.OSTÀ DEI.I.& MAEION

RE D'ITALIA

Sullaproposta del ministro dell'interno;
Viste le Regie patenti delli 16 dicembre 1847,

per le quali il tenimento di Altessano fu stac-
cato dal comune dFBorgato Torinese ed aggre-
gato a quello di Venaria Reale;
Visti i continti reclami sporti dagli abitanti

delle due frazioni di Venaria Iteale ed Altessano
sulle disposizioni contenute nelle citatøReghr
patenti;
Viste le deliberazioni in varie epoche' emesse-

dal Consiglio comunale di Venaria Iteale, e spe-
cialmente quelle in data le dicembre 1866 e 20
maggio scorso ;
Vista la deliberazione della Deputazione pro-

vinciale di Torino in dáta 21 gennaio 1867;
Vista la legge sull'amministrazione edingualë

e provinciale in data 20 marso 1865;
Abbiamo decreteto e decretiamo:
Articolo unico, Èapprovata-la-fasione- degli-

interessi attiviegassivi tra-il comunediVena
Iteale e la frazione di Altessano, in conformità
delle menzionate deliberazioni-delOonsiglium
manale di Venaria Reale irdstr17diëŒbir
1866e20 maggio scorso.
Ordinismo cheilpresentslieëNigtiitiñiWdT

sigillo dello Stato, sia inserto inella 'raccolta

afÉeiale delle leggi e-dei decreti del Ëegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di 1"at16 osseWire.
Dato a Firenze, addi 9 giugilo 1887.

VITTORIO EMANUEIÆ.
K IGriisii

S. M. con R. decreto in data 8 giugno 1867
ha collocato a riposo per anzianità driežvizio,
a seguito di sua domanda, 11 professore di 3•
classe per l'insegiianiento della liñgua francëse
preëšW la R. Scu'óla di marina der 7 diþdrtil
mentor mažittimo Borgostrom Carld Gustavo,
aminettendolo-a far valete i suoi titoli a pen-
sione a datare dal 1•1aglio 1867.

FBTE RORUFFMRI
IWŒ¾R1W4¥

SENATO DEL REGNO.
Nella riunione che tennero ieri, gli ufdzi del

Senato presero an esame i seguenti progetti di
legge,enominatonda conimissari pei niedesimi:

1* Pubblicazióne ziellä prövincie vänëte ëd in
quella di Mantota dell¥ legge S' agost¥ 18G2
sulle opere pie: i senatori Leopardi; ßttozzil.
Minisoalchi,Jšagzedo-o Antonini. -

2•Spesastraordinaria sulbilanciodellaguerra
del 1867-68 per trasformatione di armi porta-
tili: i senatori Arey Angiolettig Pastore, Ca-
stelli E. e Canestri.
36 Estensione alle provincie di Venezia e di

Mantova della leggd sull'affrancamento dei ca-
noni enfitentici, livelli, censi, delle decime ed al-
tra prèètazioni: i senatori Leopardi, Melegari,
Miniscalchi, CastelliE. e Mirabelli.
4• Proroga del termine stabilito dalPart. 5

della legge 23 aprile 1865 relativrai snilitari di-
messi dai Governi delle rístaniazioni dopo il
1848 e il 1849: i senatori Di Giovanni, Della
Ghäfardééda, Amari prot, MänzonfTommaso e

Meuron.

CAMER& DEI DEPC'AÏI.
Nella tornata di ièti la Camets approvò il hi-

lancio del Ministero dèlfa pubblica istruzione
dòþtt bréve discussione, a cui presero patte i
deputati Ferrari, Cairoli, Banalli, Catucci, San
Donato, De Filippo e il ministro della pubblich
istruzione.
I'oscia deliberò di trattare dello schema di

leg¢e riguardgnte la liquidazione dell'asse ec-
clesiastico'nolla tornata del prossimo venerdì;
e, in segitito ardidenssione,-alla quale pfesetW
parte'i deputati Capellari, Civiumi, Viscava,
Cancellieri, Guerrieri-Gonzaga, Zuradelli, Cd-
derna, Collotta,- Plutmo Agostino, Bixio ed il
presidente del Consiglio, resgnse una proposi-
zione dei depotáti Giaconielh, Sandri, Collotta
e Alfisi direttA as fkr s dere lá disdààsfönä
del afgegno di legge'relstivWal trattätbedi'cofäl
mercio conchiuso coll'Austria.

MINISTERO DI MARINA.
NotilÑAnåd:

Giung ud quotidfanainente stipplinha tëif
dgnti ad ottenere l'ammissione nella Scuola No-
vizie Mozzi, il Midigterd della marina rende
notBiche gli arruolamenti per tale scuola sopor
tiniporaneamen16 sospesi.
Contapposita notificanza sarà fatta conoscere!

Pegoca in eni detti arruolamenti fossero ntid-
vatnente äþerti.
FÏrenze li 29 giugno 186ý.

CORRISPONDENZE DALL'ESTERO
Oi-scrivono da Nuova Yorkindatadel10

gingno mitimo:
Domenick'2 stidante, ricorràtdo la festa na-

ziónnle dello Statutö, rimase per tutto il giorno
issata la bandiera sul consolate italiano e tutti
i legni nazionali che si troverano in pottopar
vesaYUnd a' gala. Ifi Nttnvã' Orlmäns thie liëta'
occorkenta fa cëlebrats còn iin banchetto dato
da guella Societã díbenefíceng cui intervenne
il IL vice console italiano. Fu deelto dalla Sou
cietà quel giorno pef inangararti una nuova'«
riden haddiets cod ehm steWfàttdVébirirdita-
lia cFadno a1ëtnii niesi. Quettä jatilottica riu-
nione riuscì oliremodo gaia ed ordinata e lasciò
in tutti il desiderio ed il proponimento di rin•
nuorarbregni anno:
Ebrin111si ihžoW iinährosi en agipfanditi, seu

gutinientw qifelli if risti al Ile, alla bandiera
italiana, alla colonia, al generale Garibaldi,alla
Boeietà di mutus' beneficenser ed al suo pre
dente.

Norxzne EsTERE

IËGÈÌfÑEmtA. -- Si legge nel baily Ýek-

2 1 g i 1 yd Cowley cesserá dfrappresen-
tare a Parigi il Governo britannico. I quattor-
dici anni nei quali Sus Signoriada risieduto
alle Tuileries sono stati memorabili negli an-
nali dei due paesi; Entrato in uflicio la mattina
stessa del oolpo dißtata che pose an, secondo
Napoleone sai trono impertaler, laseis il stopo-
sto nel inomento stesswin cui l'impero herice-
voto, per così dire, 1rsanzione di tutte le nW
zioniveare¡bee con'lasprosensä a Parigiditatti i
principali sovrant déteohtinetite.
Il p1ir bel titolo di ricòtlesdenzs ehe s!" udbW

tributain loWF Cowlef è che iisuoßtirkelirat
risiþhititobiëlledh p:Liti delfi Manicài
-- Eli g¡;e nel nmes dél :

Ieri la Camera Jâi Comuni udi, lo sparjamor
conuna certa indignazioneche il vicerè d'Egitto,
qiiando visiterà ilnostro paese,sarà ospitedello
Stato, e che si preparano per lui gli apparta-
menti nell'Ilotel Claridge. Se una grande mag-
giorausa della Camera dei Oomaninota manife.
stò dispiacere'per questo modoindegno di trat-
tare un principe, col quale ed alla sua fatniglia
l'Inghilterra•hatuti obblighi; noi etutdreme se

coloro che asseriseorio che la Camera dei Co•
muni, come è ora composta, non rapprehetith'
acconciamente 11 popolo.
È impossibile concepire'qualche cosa di più

indecorote per findole cortese della nazioxie
dell'annunciato ricevimento.
-- Si legge nel MorningToht :
La GdikutHella Germania deTËord è per-

fettamente Ubera di interpretare il trattato del
Lussemburgö nel senso che sembra paù idoneo
agli intendimenti del Governoprusaíaao.Nè sie
mo ch a manifestare l'opinione aq.gia op-
portun ere le condizioni di unagaranzia
accett allà Ërussia.

Ma se il nostro diario semiofBciale saràassai
cortese di volgere la suaattenzione alle stipula-
zioni che si con†,engono nel trattato di Praga
rispetto allo Schlesorg settentrionale, trovera
argomento di seriamente riflettere. Saremo lieti
di adire che il Governo di Berlmo è preparato
a recare ad efetto un impegno perentorio e ur-

gente. Ñon si può dissimulare phe Pindugio,
che sa di duplicità, porta i suoi frutti. 11 Dag-
blad di Copensghen proclama che aspetta l'au-
rora dil a gran giorno della Lberazione »; ed i
fogli fraricesi sono inolto vivaci sullo stesso ar-
gomento.
Taincli. -Úimperatore japoleonehaindi-

rizzata al prefetto di pohzia la seguente lettera:
« Palazzo delle Tuileries, 20 giugno 1867.

« Mio dato siginnt Pietri,
tTipt¥s¥trza id questi ultirái giorni di van

sovrani a Parigi ed il concorso d'una folla utY•
merosš* atfratta da1FEsþóniziarie ifbivenalé,
sono stati pel servizio p äto sottä atdi lét dr.
difli Pdetmione di'tilostráro che'essé balPaltez-
za dell'importante mandad che gWè cotiSdàto.
Ho potyto riconoscere da me medesimo la sag-
gezza dellè miààre prese per assicurare su tuL I
i punti il mantenimento del buoti ordind ed ho
consiatato enplacere lo selõ e faccellente .te-
nota dei di agenti. Mi prägio diesprimerle la
mia soddie ziono.e la prego a farsene mter-
prete presso il di leipersonale,

a RLCOTS, mÎO C 70 Pietri, Passiónrazione dei
miei sensi d'amicizia

a ròrzoni..
-- Û¾ndard annuncia phe in occasione

delÏa presenza del§uliano a Parigi avrà loogo
una grando rivista al Bosco di Boylogne. Come
per.la rivista passata la onore dell'imperatore
di Russia vi prepderanno parte tutte le truppe
dell'armata di Parigi e delle guarnigioni vicme.

PaussIA.- Nella Corresgend. & Berlin leg.
gesi il seguente tèstò della notid sigúòr Hei-
debrand dallilasa, niinisko di salapresso
la Corte di Daniniarca, al signor Frijs, miäi-
ettoedånWie degifaffañ¾steri:

If sbitosófitif ©•¾ "Litab 1
.

mäië in coll'óijiii cgg 48tiziali, Pattänsi à dil"
signor pr,esi lérite detdonsij,1io aÀñëié d'eipilbli
stri solfe quistiolii che si cóllkano aTfeiecu
zione dell'art. O de1Ìii pas.e colieliisa a Piagä il
3¿ egosto dall'atino scorso fia laPiussia e l'Au-
stria Egli dovette, in tali oceasioni, esprimere
il desiderio del suoGoverno d'inten4ersiinmodo
amichevole col Governo del re di Ilanimarca
su certe qŒiBliOni pregiudiziali che dovevano ne-
cessariamente precedere la cessione d'una parte
del ducato di Sidswig ed indicò, come questioni
pregittdizialivle garanzie necessarie alla prote•
zione dei tedeschi che abitano in questo terti-
torio, e l'assunzione d'una parte proporzionata
dèl déb tò d"ei ducáti- 11 sagritir piehfdénWaal
Coifsiglio si dichiarò pare disgökto ad eht'rsW
in négotiati 11 Govern6 did. 11. il re, gt;a
ziosissuno signore del,spttoscrittoscredeva dun-
que che 11 mmiitro del re di Úanimarch aWr-
lino sarebbe stato messo in istito di far cáno-
seere, sotto ambidae i rapporti, le intenzioni
del suo Governo.
Con suovivo dispiacere egli trovò, nell'ultima

proposta del miointro danese a:Berlino - cioè
nella comunicazione.confidepziale d'un dispac-
cio indirizzato, in data del l' corrente, dal si-

gnorministro de Frijs al signor di Quande-
invece delledichiarazioneprecisa che si sperava,
un rinvie alle leggi e trattati esistenti, i quali
sono talmente suffic'enti, secondo il signor mi-
nistro, che ogni altra gatansia sarebbe super-
fina e persino peticolosa.
Il Governo del sottoscritto credo non dover

riconoscere, in quëstá dichiarazione pregiudi-
ziale, le intensientdefinitive del Governo del re
di Danimarca. B Governo danese dovra convia-
cerai mediante un esame più esatito che à im-
possilnle al Govetno prossiano, avuto riguardo
el carattere particolare della sitaasione, di con-
tentsrat, nelle con<lizionispeciali in cui i distretti
in qlkst10BO 6i ritrúVADO À'UR rÌRTin SilO lOggi
esistenti e di assicurazioni generali riguardo
alla benovolenza;che non sipohe in dubtilo, del
re di Danimarca pei sui sudditi eventung Egli
troverà naturale che se San Maestä il Re si ò
aichiarato pronto a realizzare il voto chedagli
abitdati dello Sleswig del nord pote6)trO ÎOf•
mare pey la loro riunione alla Danimarca, dal-
l'altra parte i voti ed i bisogni dei suoi sudditi
tedestht, in'questo territorio, non sono senza

significato agli occhi di Sua Maestä il Ile.
In pane di Praga non costrinse la Prusilia a

cedere ad un paese stramero del comunitede-
schi loro malgrado, pritandoli di ogni dirit to
alla conservazione det loro carattere nazionale,
nèad esporli a,dei pericoli la cui, apprënäidiie e

mantenuta abbastanza viva dalle memorie del
passato. Il governo di i 11. il Ro ha paisa-
mente dimostrato, cpa qupsto artjoola,della
pace'di Praga, ch'egli vuole aver rigidõ) per
quanto sia possibile, ai voti ed.allá nazionahtà
dellapopolazione;ms pgli è costrittoisillifzi
tutto,a non perder di vastagneett riguardi verso
i suoi compatriotti; egli non deve'dim diicite
che se il buon 4ccordo fra i due verili stato
altre volte turbato, la causa eše soprjiintto
dal fatto che il governo di ilWdi Dani-
marca d'ogg a+di•' utòd16cata l'antica costitil-
túzione della mohathhfai noh'erà °ñ iiFisfato
d'acédrdare~ai sudditFtë8eheh? doFoilâ%-
nese, alla loro kakiob'ilhi ed' alla lókifling,
la steksa Wibilfolië di cul irefáb5altrWrolte
Il riiö diff 11. il r&, thoWeignore

dél' toseëitto; ddviélibo, il contranebfpo
dâgifay'ééniniëtiff e dblie lotWili queetî ullied
aúbi, tèiilbieabeiè pin di ykhnt che la 1 stiza
dã¢i abifantftíAleicizi'dell Sohlebri gâàli
trovØkhb in' Gäknilidia' ith'eK non
afessèro le TGinb'botàsiön! dì'WþYòdhthi,«ta-
luni cótn'àm t354fcht rid!'néfd dèlIU'SchlÏ9Mig,
fossero guttomessi, senza gayanzia cosittanto•
nale, alta d'oisiiriiiriolle di uW gbŸë:tiã>it goale,
cólla mhrilor völoíitit di rendet giustizia ai
suoiandAlfi te abbh deve tener conto inuxnzi
tritiro; dõlladsdjidsistontlegittnedte'Wþrths¥da
una rappresentanza nazionale danese.
IFgóvérno diS. 11. il re di Danimaresyrte-

ciperà, senza dubbio, la convinzione del sotto-
scritto, che, per assicurate fra la Gersnaniae la
Danimarca, le relazioni amichevoli a cui si
tende dalle due períi, non ògunto conveniente
di seminare dinuovo i germt di differenze ana-
loghe a qitelle che compromiswo in passato la
pace dei due paesi e, nello stebed tempo¡ quella
dell'Eufopit
IVsottogóritto è dunflue incaricato, del suo

govéfiro dichiedere'ufficialmente al signerpre-
6idbute'del Odnsiglio séilgoverno del re di Da-
mmarcrar crede in istatd dí prender delle dis-
posizioni e delle misure che garantiscano in
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e lá così dette arti' libérali che protnettono i
conidti compensi,e i frivoli ginochi letterari che
attiinno le fädili corone, amano di ritenprarsi
nei severi studi e ringagliardirsi sempre più
nelleisottili speculazioni del pefreiero, trovatro
eglino la considerazione adeguata al lord me-

rito? Spira intornó ad essiuntaurapropizia? Vi
è un soffio morale di riconoscenza chè c4 enzi

Il Critone - Dialogo platonicomesaminuito ed esa
posto da Rodolfo Cherubini (Napoli, Stabili-
mento tipografico Ghio, 1867).

V'ha egli una filosofiachéproptiamente possa
dirti italiana? Dopo'ENacolasticidelPeromedio
fuvyi in Italia unascuols che rivestisse caratteri
suoi proprie distintidaquellidellatilosofiadelle
altre nazioni? Quel breve periodd illustrs+o'cott
passeggero splendore da Galuppi, Gioherti,Jto-
smini è tale da solleticare il nostro amor pros
prio? In questa cont1nua forza ascensiva dell'u-
mabità, in questo immenso sviluppo del libero

pensiero che caratteriztaa¢ il secold attilald,
qualè, domandiamo'noi, Id tangente di patrim>
nio filosofico che la patria di Vio reca in testi-
moniodella sua attivi creatries?

Lascio facolta di rispondere ai mieilettori.
Si dovrà asserire d'altraparte.che oggtil no-

Bil'o paese sia añatto sterile di begli ingegni in
questa brance-del sapere? Basterebbero i nomi

di Mamiani, di Franchi, di Bertrando Spaventa)
di Ferrari, per provare l'erroneità d'un tale,

asserto. Ma forse manca a questi intelletti
l'ambiente ad hoe; ciò che attraversa i lord

sforzi sono le condizioni anormali dei tempi in
cáversiamo; ciò che costituisce la loro forza
d'inerzia,laioraimmobilitäreinthMatheisle=
indiferenza del pubblico, la nessuna cars per
tutto quanto non partorisce un incremento im•
mediato e psipabile a materiali vantaggi.
Quei pochi giovani infatti che disertando, co-

me la ¡l cherubini,Jaquatidianabizzapolitichr

le loro fronti madido di*sadore pelsoverchio la-
yorjo intellettivo 7.....
Ohs'haaltroperlatestachebadaraifilosofi,a

questispacciatoridi controsensil-sentoobbiet-
tarmi da alcmio.- Oggi,altri problemi c'incal-
zano) e si sente più il bisogno d'un buon finan-
siere chedimilledi questi signori che non fanno
nbüccano e che lasciano il mondo tale e quale lo
trovano...regole del tre ci vogliono e non chiao-
chiere sull'ente che crea l'esistente..-.
Sarei per verita imbrogliato se dotessi ri-

spondere per filo e per segno a questo tale, ma
cercherò disbrigarmelamldire che si potab-
bero conciliare benissimo i due interessi e at-
tendere simultaneamente allo scioglimento dei
due problemi.
Gos'r por troppo non procede Is bisognar il

tempo passa e la filosofia italiana è di là da
venire.
Noi non assistiamo che a uno schioppettio di

BiÏIOgiSmi O Öi arguzÍSdialetiÎCile, aun 7800Sp-
parato di logiche puerilità e di sottigliezze me•
tafisiche, a pomposi vaniloquii sostituiti alle-
sperienza; noi vediamo impressioni individuali,
che tentand pigliar corpo di sistema; un ðis-
prezzare o farsi illusione sui fatti, quasi che
questifatti fosseroaltrettantechimere, oppureci
nesssero legitilezxdimförrimrstatorredo
deindstri desiderii; nessuno capace di specular
arditamente i casi umani ededernestelleestase-
guenze sperimentali applicabili ai bisogni del-
Pindividuo collettivo, la nazione. Da una parte
ama febbardisordinatadi prögrësWeWtrWiW

naal paradosso e all'inammissibile; dall'altray
trincierarsi entro.ug circolodeterminatodi gee
imponeAdo a questo progress4,le colonne d'Er-
cole.þi pretese non ne parliamq,ache furos?
sempre la prerogativadei filosofi. Alcuni pre
tendonp di circoscrivera Dio geortetricarpente
e col compassa; certi altri disgrtando la realità
80CÎRip,,ßtBER Î& EBZiORSÌiÍÀ Ë'WE $44ÉO ÀÌ par• .

tenza,giurano in verbe voto. 0941]A povera Ita-
lia che diede al mondo Galileo, non ha discipli-
ne ûlosofiche indirizzate al meglio della vita pra-
tica e positiva,eciò mentre la Germania, stancA
del trascendentale,colloca con Herbart la pietra
angolare del suo edifizio scientifico col metodo
speripientale, fa entrar la medicina nella cerchia
del positiXo, e lancia filologi e fUosofinell'arena
del concreto.
Spur,e perdegei in querimonie, vediamo frat-

tanto di.esaminare i pochi sforzi tentati dalla
generazione che sorge.
Di Rodolfo Cherubini, giovane di peregino

ingeggognascente gloria italiana,parlarono per
prigli i signori Marco_Monsier e M. Taine,
entrambi stranieri all'Italia se non d'atletti, di
naspita. La cosa va da sè: chè egli è da fuori
che ci devono giungere le scoperte di quanto di
buogo e di prezioso abbiamo in casa.
I¶signor Cherobini ha arrigehito l'EncicloPA·

dia popolare d'una dotta ed elaborata esposi-
zione su Platone, esposizione che da Edmondo
Scherer fu trovata la migliore fra quante ne
uscissero finora intorno alla vita e alle opere
del gran filosofo greco. Ultimamente il signor
Cherubini. pubblicò in Napoli un altro lavoro
sul dialogo platonico il Critone, lavoro che
dalla facoltà di filosofla e lettere all'Università
di Napoli venne premiato con medaglia d'oro.
Il tema=fa imposto dalla facolta stessa, onde al
Cherubini non rimaneva da far altro che racco-
gliersi e dar mano all'opera sua. Dopo che quel
sottile ingegno di Ruggero Bonghi colla tra-

duzigne e coll'esameldel Protagora, delPExti-
demo e del Filebo, ci accostò a Platone in modo
da lasciarne nelPanimo l'irresistibile desiderio
di penetrar piû addentro nel BÎþÉORS SpeCBÏ&•
tivo dt quel divino intelletto e di gustar tutte le
ineffabili dolcezze che scatoriscono da quella
felica foreta di ragionamento e di discussigne,
era ben naturale che l'opera del Cherubinis do-
vesse riescire tutt'alfro che vana. Il Critonenon
è il migliore dei dialoghi platonici non riful-
ge dei pregi del Protagora, del.Congito, del
Fedone, della Repubblica. Platone qui comeal-
trove sviluppa le sue idee colle grazie del mo-
Timento drammatico e cerca di oggettivare le
evoluzioni del suo pensiero con due individua-
litàSocrate e Critone; ma non v'èl'incanto della
forma plastica, il nodo d'un'azione vigorosa, il
rapido progreglire, Pulasione della realtà d'un
fatto che si svolge davanti a noi, destinato se.
condo l'inteydimentoplatonico,apersuaderepiù
di quanto possa ottenersi la mercè d'un ragio-
namento astratto. hianca qui perfino l'ironia di
quel personaggio obbligato, del suo protagoni-
sta Socrate la,cui venerandafigura campeggiain
ogni dialogo come il simbolo il più perfetto
della sapienza, come la concretazione più su-
blime della virtù; di quel Socrate che attende
tranquillo da Delo la nave nunzia della sua
morte, di quell'uomo mito che soccombevolon-
tario in ossequio alle leggi della sua patria
quasi volesse tramandarci il detto: Lex inigua
aed servanda.
Nel Critone vi è la purezza della morale pla-

tonica, la virtù quasi eretta a fatto razionale, a
canone scientifico, attuata nell'essere collettivo
lo Stato. V'è -la mente del savio attratta dal
sorriso del vero, che sale al concetto del bene
assoluto. Appare l'uomo infieriore individuo,
per dirla cor(Thunagnosi, ir aMrdbr colfüomo
eáteRori'edúdzië tähðbnt!'alla pe&ttibilita
sotto lo scettro della ragione. Qui l'obbiettivo

fisso della scuola socratica, un'ammonÌàone
allasofistica the sconosce l'oggettivitàde1Ì'etic a
o delprincipio morale e che chiama motÑo del
fatto umano ciò che sodcÍisfi ai desideril ed al
fine dell'individuo; a vediamo Cratone simbõlo
del contenuto empirico e prò contraddakorio
cheènella coscienza,edella riflessione che opera
immediatamente su quello; Socrate invece rap-
presenta l'idea comeattivitàdialetticae pratiba,
ecme idea a volontà del bene assoluto » (1).
Esaminiamo qualch'altro punto dove il Charn-
bini abbraccia sinteticamente e avolge il cõn-
cetto informatore di tutto il dialogo a È nota-
bile, egli dice,,che in nessuno scritto dei Greci i
momenti psicologici dell'universale etico siano
con maggior convenienzadel loro essereastrano,
più puramente e meglio avvisati nelle loro sfa-
mature intermedie, che inquesto dialogo di fla-
tone. Che in esso più che in un altro dialogo,
sieno rifatti bene, è da attribuirsiall'indole del.
l'investigazione, che pià d'ogni altra ha uno
scopo immediatamente pratico; giacchè quÌ non
si tratta come nel Liside,nel Carmide, nel Me•
none e nell'ENiifrone, di determinare un con-
cetto etico qualunque ; quale è in quellí p. e. il
valore morale dell'amicizia, lanature della virtil
o il fondamento della santità. 'Âa qui si tratta
di fermare il concetto etico come apparecchÏo
a determinare se s'abbia a fare, o no, un'azione
individuale. Ora miente acuisce così la vista
spirituale, niente obbliga tanto lo spiritoa non
ispostarsi daquei procedimenti che locondnoone -

alla realità delle cose, quanto il bisogno di do
ver non para òonosõerá map&rtequesta realik
Che questi momenti PÍatone gli abbia distintil
più aantamente e abbia avuto più chiara notizia
della loro relazione è cagione in parte I'mge6 0
di quel filosofo, ma assai più la natura dello
sviluppo storico, che percorreva la coscienzt
morale greca (2). »

(1) Cherubini. Il Crit. pag. 29.
(2) Cherul>ini. Crit. pag. ii.
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modo preciso protezione e sicurezza al carat-
tere nazionale del Tedeschi, i quali abitano, sia
isolatamente, sia in comune, i territorida retro-
cedersi; e di qual natura sotto il rapporto in-
dividuale, il rapporto locale, ed il rapporto co-
munale, sarebbero queste garanzie. Ovvero se

il governo del re di Danimarca considera cc.me
impossibile di usare simili riguardi, e di mante-
nere il carattere nazionale dei futuri suoi sud-
diti tedeschi, od almeno, se rifiuta di pronun-
ciarsi prima, in modo più preciso.
Nonv'ha d'uopo di far ramarcare che dalla ri-

sposta a tali questioni dipende l'estensione del
voto popolare, cioè della retrocessione proget-
tata, e quanto più il governo del Re desidera
tener conto, nel regolare quest'afare, del voto
della popolazione, e dam mello stesso tempo al

governo del re di Danimarca una testimomanza
delle sue amichevoli intenzioni, tanto più deve

attendersi a che il governo del re di Danimarca,
dimostrando la stessa premura, gh renda pos-
sibile una pronta soluzione.
Il sottoscritto crede poter dimandare, nello

stesso tempo, una risposta precisa sul secondo

puntogiå toccato nei colloqui confidenziali, cioè
l'assunzione a carico d'una parte proporzionale
del debito dei ducati.

Coglie quest'occasione, ecc.
Firmato

DE REx DEBRAND DE LA ÍJSA.

- Leggesi nello stesso foglio:
Uno del corrispondenti parigini dell'Indé-

pendance belge parla d'una nota che sarebbe per
essere inviata al governo prussianoenella quale
la diplomazia francese lascierebbe capire a che

a sarebbe difficile di considerare come accor-

a dantesi colle stipulazioni del trattato di Praga
se colle necessità dell'equilibrio europeo, l'in-
a corporazione nella Confederazione del nord

a del granducato di Baden e di tutti gli Stati
al

e di là delMeno. »

Questa nota non è punto aspettata a Berlino

per la buona ragione che non ve n'ha motivo.

11 governo prussiano osserva
strettamente la let-

tera e lo spinto dei trattati che fissarono la

nuova situazione della Germania. È in virtà di

questi trattati che venne riorganizzato lo Zoll-
Verein; l'unione commerciale deve

costituire fra

la Confederazione del nord e gli Stati del sud

quel legame nazionale previsto ed
accordato

dalle stipulazioni del trattato di Praga. Quanto
all'autonomia degli Stati al di là del Meno ed

alla sovranità dei loro principi, non solo la

Prussia non vi attenta in. modo qualsiasi, ma
essa respinse le dimande che questi Stati le m-
dirizzarono per essere ammessi nella Confedera-

zione del nord, ed il partito unitario della Ger-
mania fu sempre contenuto dalla moderazione

o dalla lealtà del governo prussiano.
Questa pretesa nota francese non puo dunque

esistere chenella immaginazionediunnovelliere

poco curante d'essere se non altro verosimile.

-- L'Havaa pubblica:
Berlino, 29 giugno.

Ieri a Liegnitz, in occasione della festa ginbi-
lare del reggimento dei granatieri reali, il re di
Prussia portò il brindisi seguente:
« Viva il reggimento dei granatieri! Viva

tut¢o fesercito prussiano, 11 quale, senza eccet-
tuarne mio figlio è uscito tutto dal seno del po-
Polo i ¶iva l'esercito alla cui testa

il principe
reale ed il bravo generale Steimnetz hanno com-
pinti dei fatti d'arme tanto brillanti

che reste-

ranno inscritti eternamentensifastidella storial
Visa il reggimentot Vsea tutto resercito! Twa
tutto ilpopolo che solopuò produrre una simile
armatal
I giornali polacchi delle provincia di Posen e

della Prussia occidentale (Daiennik e Gaceta

Torunska) raccomandano calorosamente al
Po-

lacchi di partecipare alle elezioni per il Rei-

chatsg.
AusTRIA. - Si legge nel Mémorial diplo-

matique:
Nella giornata del 24 giugno ebbe luogo a

Vienna una conferenza alla quale hanno preso

parte il barone di Beust e il ministro
delle fi-

manze barone di Beke rappresentante il mim-
stero al di qua della Leitha; il conte Andrassy,

deste del Ministero ungberese, ed
il siglior

irinistro delle finanze dell'Ungheria;
i presiÃenti delle due Çamere del Reichsrath

ed i due capi parlamatari Herbst e Kaiserfeld.
La conferenza ha deciso che il Reichsrath

ausbiaco e la Dieta di Peeth nonateranno su-

bito la deputazione che ha l'incarico di fare il
bilancio finanziario secondo il quale i pubblici
carichi dovranno esser ripartiti tra i paesi al di
qua della Leitha ed il regno di Ungheria.
I due ministri ungheresi hanno augmessocome

base di questa ripartizione i principii seguenti:
1• L'Ungheria assume dei carichi interamente

egaali a quelli sostenuti dai paesi al di quadella
Leitha. La ripartizione sarà regolata secondo la
rispettiva popolazione e la media del prodotto
delle imposte nel corso degli ultimi anni.
2•L'eguaglianza della ripartizione ò segnata•

mente applicabile ai debiti dell'impero che, ris-
petto all'estero, restano comuni ed indivisibili.
Sicchè non vi sarà classificazioneidei debiti per
il servizio degli interessi.
3· A datare dal 1• gennaio 1868 il regno di

Ungheria provvederà ai suoi bisogni con le ane
risorse e contribuirà con la sua qNOËG pGYË€&ÏÏO
spese reclamate dagli afari comuni; l'ammon-
tare di quella quota parte sarä versato ogni tri-
mestre nel tesoro centrale di Vienna.
4e La base delle imposte dirette e indirette

sarà stabilita secondo unsistemauniformenelle
due metà dell'impero.
I presidenti del Reicherath austriaco ed i due

capi parlamentari signori HerbsteKaiserfeld si
sono dichiarati soddisfattidi questedisposizioni,
in modo che siccome tutto induce a credere la
Dieta di Pesth aanziona i principii accettati in
nome dell'Ungheria dal conte Andrassy e dal
signor Lonyay, l'assetto degh afari finanziari
tra i paesi al di qua e al di là della Leitha, che
pareva tanto arduo, sarà compiuto pronta·
mente.

SPAGNI. - I dispacci ricevnti dall'Havas
da Madrid, 28 corrente, fanno sapere che il mi-
nistro dimissionario della marina è stato sosti-
tuito dal signor Belda. Il signor Arrazzola è
BÉS$O BOminatO ministrO degli esterÍ, GÀ al Ni•
nistero di grazia e giustizia gli successe il sig.
Roncali.
la0 BieBSo giorno ebbe luogo l'aggiudicazione

dei debiti ammortizzabili.
Si assicurava che il viaggio della regina in

Francia non avrà piik luogo.
AMERICA. - Il Daily Telegraph ha da Wa-

shington, 7 giugno:
Nelle pianure dell'Occidente comincierà una

guerra costosissima contro gl'Indiani. Gli uo-
mini rossi dell'Occidente sono allarmati dalcir-
colo di civilta che li stringe, ed il generale
Sherman che ama meglio un combattimento del
sentimentalismo ha messo da banda il suo pro-
getto di recarsi in Terra Santa per pigliar parte
in quel triste afare. 11 generale Custa ha per-
dato per diserzione 300 uomini di cavalleria,
sicchè le truppe non hanno fatto nulla, ma alla
fine i selvaggi saranno domati.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il comando militare della provincia di Grosseto si

è trasferitonScansano col giorno 26 giugno 1867, ove
rimarrà per tutta la stagione estiva.
-Dal 18 al 20 prossimo venturoagosto avrà luogo

in Venezia 11 4* tiro a segno nazionale.
Come fu praticato nel tiri nazionali che ebbero

luogo negli scorsi anni, anche in questo l'esercito è

chiamato a concorrervi e claseun reggimento di fan-
teria e bersaglieri invierà a Venezia all'epoca sopra
indicata un'apposita rappresentanra.
Per mandare ad efetto una taledisposizione il Mi-

nistero ha prescritto che ogni comandante di reggi-
mento granatieri e fanteria di linea sceglierà fra i
sott'ufliziall,caporali e soldati delproprio reggimento
tre individui fra i più abili tiratori, ed osservando la

stessa norma i comandanti di reggimentobersaglieri
ne scegIleranno sei, i quali, tutti muniti di foglio ed
indennità di via, saranno inviati aVenezia, regolan-
done la partenza in modo ch'essi vi giungano dal 12
al 14 agosto.

- Allo scopo di tener viva l'emulazione nelreser-

cito, e nell'intento di premiare direttamente quei
militari che sieno mieseiti a rendersi abili tiratori, il

Ministero, dopo presi gli opportuni doncerti con la
direzione generale del tiro, ha stabilitauna gara spe-
ciale fra i soli rappresentanti dell'esercito, facendoli
concorrere con serie di 10 colpi allo stesso bersaglio
della categoria Il del tiro a segno nazionale, dopo
ultimato il tiro prescritto dal programma per tale

bersaglio.
I premi saranno quaranta :

Il i' di . . . . . . . . L. 500

II2•di........sã00
H3·di........e300
114*e5'di......•200
Cinque di . . . . . . .

• 100
Dieci di . . . . . . . . • 50
Venti di. . . . . . . .

• 20
i quali saranno per intiero pagati al fincitore con

fondi propri del Ministero. (10 Milat.)

- Il quantitativo dei borzoli consegnati al peso
pubblico sui mercati del Piemente nell'annata cor-
renteascende a miriagr.326,äf4 ripartiti netta se-
guente proporzione:
Alba, miriagr. 27,060 - Alessandria, id. 15,270 -

Asti, id. 35,950 - Bra, id. MJ - Carmagnola, id. 9890
- Canelli, id. 740 - Canale, id. 2480 - Ceva, id. 4612 -
Cuneo, id. 65,425 - Fossano, id. 3905 - lyrea, id.
3350 - Novara, id. 28,740 - Novi Ligure, id. 14,(182 -
Pinerolo, id. 10,660 - Racconigi, id. 40,960 - Saluzzo,
id. 17,460 - Sariallano, id. 16,120 - Vercelli, id. 2550
• Torino, id. 24,270. - Totale miriagr. 326.514.

(Giors. della ind. serica.)

- II Giornale di Sicilia annunzia che . la esposl-
rione di pastos isia, di meccanica agraria e di prodotti
agrari, da tenersi nella città di Catania dal giorno
8 al 19 settembre 1867, a cura della benemerita So-
cietà di acclamazione e di agricoltura in Sicilia, per
ragioni di salute pubbhea è stata rimandata all'au-
tunno det 1868. •

- Ci è accaduto sovente, dice il Moniteur universel,
di notare i maravigliosi io5randimenti di certe città
dell'America. Or che fantico e il nuovo mondo sono
in facile commercio non à da stupire che le città di
recente fondazione faccianonel giro dipochi annira-
pidi progressi. Ma questo stato di prosperitÀ non è
senza eccezioni, e per citarne una estrarremo dal-

l'Indep·ndent alcune lineenelle quali codesto giornale
fa vedere 11 decrescimento di Colombia, eittà che fu
già una delin principali agglomerationi di gente in-
tenta agli scavi delle miniere nella contea di Tuo-
hunne. Questa cittå, una volta si ilorida, ha ora per-
dato tutto il suo splendore. Più non si vede premersi
nel burrone esugli altipiani su cui sorge, la folla dei
minatori avidi di fortuna.0iò non pertanto le rimane
ancor tanto di attività da provare che non ha ces-
sato ancora di esistere del tutto. Ma quanti magas-
zini, quante oflieine, quante usine e quante case di
particolarl ove nulla più non si muove, dove non è
più persona viva! Una cagione afatto locale ha cam-
biato in città deserta quella prosperacittà, causa che
è frequente la Americanei distrettidiminiere. Quan-
do preziosi filoni sono scoperti, la folla de'minatorf vi
accorre e vanno dietro a loro gl'industriali i quali
provveggono iminatori di tutto ciò che loro è nece&·
sario. In poco tempo la città è fondata. Ma se gli ef-
fetti non rispondono bentosto alle speranze dei primi
giorni, sesopratutto si sparge la voce della scoperta
di nuove minieredi straordinaria ricebessa, gli sta-
bilimenti son disertati,e scomparendo i principali e-
lementi di vita, la città quasi dal bel principio della
sua fondazione va in deperimento sino al di ch'essa
non è più che una rovina nel deserto.
A Colombia quando i liloni delle adiacenze furono

esausti si andòa scavare per entro il suolo sopraeul
la città e i suoi sobborghi sono edißcati. Si ottennero
risultamenti vantaggiosi; ma le minierediedero tutto
in poco tempo e fra alenni anni nonvi saràpiù terra
da scavare. Fra due o tre anni Colombia, otto onove

anni fa regina di quelle montagne, non presenterà
più che lo spettacolo di uno spaventevole abbandono.
Quale contrasto collo spettacolo di questa cittå al

tempodella sua tondazione l Allora la intieragiornata
le vie erano ingombre di carrette portanti derrate. A
dieci migliadella strada nonsi sentiva che il piccone
del minatore risuonante sul duro quarzo. Al cader
della notte i minatori rientravano in città e questi
uomini cui ogni giorno faceva ricchi spendevano la
ricchezza loro in una notte.Le vie, le case di giuoco,
le bettole eran pienediluee e vi assordavano le oree-
chie i canti e igridideiginocatori e dei beritori. Vi
si commettevano spesso disordini e troppo spesso
parlava anche il réolver; ma la prosperità commer-
ciale dellacittàeri grande. Oranonpiù case di giuo-
co, non piti luce, dè colpi di revolver o di coltello;
ma neanche piil iblia, non piti commercio, non rie-
chezza e solo le ultimemanifestazioni diunavita che
si spegne.

-- Serivono da Snez, 12 giusno:
Il ritorno per Sues dei pellegrini della Mecca è

quasi intieramentecompiuto.
Dal 27 aprile al 6 giugno i battellidella Cotopagnia

Egiziana (Azizieh) ne hanno trasportato 6877; 890 ar-
rivarono a Suez per la via di terra: e si aspetta di
questi giorni la grande carovana del Tapis, compo-
sta di 3,500 pellegrini, i quali vengono pure per
tappe.
La mortalità è stata di poco rilielo malgrado l'in-

gombro delle navi e la sânitezza dei pelle5rini. La

Scendendo a discorrere del criterio del Bene

determinato da Socrate nel suo dialogo, il Che-

rubini si solleva a grandi considerazioni, e sfog-

gia un metodo interpretativo, una
critica saga-

citå, ima finezza di analisi, un calore di
dialet-

tica veramente straordinarii. Possiam dire senza

tema d'esser smentiti che in questo capitolo
dove tratta del concetto del Bene, il Cherubini

seppe mostrarsi nuovo e originale e imprimen-
dovi 11 suggello della sua individualità pensa-

trice. La determinazione dell'essenza del bene

sarà sempre uno scoglio per tutti, e neppur la

filosofia socratica era riuscita a scoprire un con-
tenuto proprio del concetto delbene; il dire che
fa Socrate che l'essenza del bene non è deter-

minabile che nel pensiero, quando vediamo che
ciò che manca a Socrate è appunto il vero con-

tenuto di questo pensiero, non risolve propria-
mente nulla « quando Socrate ha dovuto dare

alla morale un fondamento scientifico
ha posto

quello che è proprio dell'intendimento astratto:
la convenienze al fine; come si vede, ricompari-
see lacontraddizione. » (1) Rileva il Cherubini

la snancanza di dialettica in Platone e dice che

in una concezione del mondo com'egli la inten-

deva (la verità riposta nell'essenza intelligibile
della realtà naturale) ci posson esser concetti

etici, nobili ed aki, ma non
un'etica scientifica-

mente dedotta e pronta (2).
Termina questo bellissimo capitolo col dire

che in quanto al concetto del bene
il Critone ri-

pgq uce le contraddizioni del pensiero greco. E

tepo ed ultimo capitolo tratta del Cittadino e

lorStato, ma dobbiamg confessare che qui il
Cherabini ne piace un po' meno,.vuoi perchè il

processo logico
si fa meno rigoroso, vuoi per-

ch& J giudizii recan spesso l'impronta di un co-

gpo' d'avventatezza giovanile
e ubbidiscono a.

idee preconcette. Ma ciò non nuoce peraltro al-

(1) Cherabini. Crit, pag. 42.

(2) Cherubini. Crit, pag. §0.

l'unità dell'impressione generale che il libro è

destinato immancabilmente a produrre sull'ani-
mo dei lettori.
È questo senz'altro il lavoro più completo, più

coscienzioso, più elaboratoche sia comparso fi-
nora sul Critone,
L'inglese Grote (1) phe trattò del fondo della

speculazione platonica, si limitò pel Critone a
un esame assai superficiale quando non pecca di
volgarità.
Il ßusemihl (2) stesso non seppe trovare la

concatenaziom di questo dialogo con tutta la

filosoña platonica.
Il Cherubini fece di questo dialogo un pro-

cesso d'investigazione accurato e profondo. Per-
fettamenteal livello deglistudi moderni, conscio

degli attuali progressi della scienza, informato
alla scuola germanica di cui accetta i risultati,
riserbandosi però sempre intera libertà di gin-
dizio, il Cherubini penetrò nell'essenzialità del

sistema speculativo platonico, ne rilevò i pregi
e i difetti. Il suo intelletto possiede quella chia-
rezza che si ottiene della considerazione com-

pleta dell'oggetto che siimprende a trattare. La
sua non è un'erudizione raccoglitiocia e a buon

mercato, ma bensì il parto d'una organizzazione
interna chesi espande, giovenilmente rigogliosa.
Io consiglierei al Cherubini un po' più di casti-

gatezza nella locuzione, un po' più
di facilità e

brio nelperiodare; in certi punti in cui s'avvolge
negli alti paludamenti della scienza, nel ferra-

jolo della terminologia troppo tecnica, riesce
alquanto oscuro ed astruso. Di più il Cherubini

pare a me sia incorso in un lieve difetto, co-
mune d'altra parte alla maggior parte dei giovani
che nei primi lavori cercano di con<lentare tutta

la mole della loro erudizione, quasi che il tempo

(1) Plato, and the others Companions ofSocrates.
(2) Die genetische Entwickelung der Platonischenphi-

losophie

e le occasioni fossero per isfuggir loro onde mo-
8Érare ÍR SegUitO Ì prOpfÅ ÉOSOri.
Ma codesti son nei che non scemano nulla al

merito intrinseco della sua opera che vorremmo

diffusa, studiata come si conviene. Prosegua il
Cherubini su questa strada e farà onore alla

sua patria. Agli infecondi osii suggeriti dal-
l'agiatezza e dal censo anteponga sempre, come
fa oggi, i severi studi, la ginnastica intellettuale
e i compensi d'un ingegno sereno e meditativo.
Si ricordi che la natura l'ha privilegiato co' più
ricchi suoi doni e che il non trarne prò sarebbe
quasi un delitto verso la Provvidenta, verso
l'Italia.
Dobbiamo all'indiscrezione di alcuni amici la

notizia che il Cherubini sia per pubblicare due

altri lavori sulla filosofia indiana - ßankhya e
sulla filosofia persiana o dei ßufl. Coi ricchi e
molteplici materiali di cui abbonda la sua mente
non gli può riescir difficile il costruire degna-
mente.
Parrebbe a prima vista che invece di un ma-

gazzino di scibile questa sua mente dovesse es-

sere una specie di caos bruciante ; ma niente di

tutto ciò , ogni cosa è a suo posto in armonici
scompartimenti, ed ogni ospite, ogni idea, ogni
cognizione, man mano che arriva, siinsedia bel-
lamente senza produrre il benchè minimo urto, il
benchè minimo scompiglio. Il Cherubini par
sia destinato a smentir quel savio precetto che

l'intensità sta in ragione inversa dell'estensione

e che chi tenta diabbracciar un po' di tutto fini-
Sce poi per azzeccar nulla di qualche cosa.

Io lo segnalerei come un fenomeno a questi
lumi di luna se non temessi di disturbare i sonni

ai lattanti d'ingegno ealle ringhiose mediocrità.

G. ROBUSTELLI.

Compagnia Arizieh nonacensaalean decesso durante
la traversata da Dieddah a Suez.
I colpi di sole, la dissenteria e le fatiche hanno

fatte alcune vittime tra i pellegrini della carovana;
ma non% da stupirsene air sFpénsa che la strada
lunga ed a grande la miaerladi quesd ¾gglatori
fatalisti cheattraversano itrquesta stagode deserti
infuoesti senza tendo e senza riparo, plati senza
acqua e senza pane.
A1 loro arrivo i pellegrini giunti per mare furono

sottoposti ad una quarantena di osserrazione di ein-
que giorni ad alcune miglia da Suez.
talgrado gli ordini dati per le provvigioni l'af-

Guenza erasi grande e i mezzidi trasportodalla città
alla quarantena tanto insuflicienti che l'acqua mancò
loro due giornL Eransi mandate tende per salvarli
dai raggi mortileri del sole; ma oltre che era cosa
difficile dar quartiere a cosi numerosa colonia in
mezzo aldeserto, molti di essi traseuravano le pre-
canzioni che necessariamente richiedonsi in un

paese al quale i Circassi, i Montenegrini e gli Anato-
liani noneranoavvezzi.
Dodici di loro son mortL
Quanto alla cifra della mortalità fra i pellegrini

deHe carovane concordasi in dire che ë stata infe-
riore aquella degli anni precedenti.
Le cautele ehe furono prese alla Mecca, aDieddah

e a Suez concorsero assai a questo risultato soddis-
facente.

ULTIME NOTIZIE
Le Rappresentanze municipali di Apricena,

Faeto, Galatro, Rocca San Giovanni, Medicina,
Nuraminis, 3fontajone, Santangelo in Vado in-
viarono a S. M. indirizzi di felicitazione per le
nozze di S. A. R. il Principe Amedeo.

La notizia che leggesinelgiornale La Riforma
del 2 corrente, che cioè il Consiglio superiore
di sanità riunitosi nel palazzo Riccardi a discu-
tere sulla contagiosità o epidemicità del coléra,
siasi dichiarato per l'epidemicità, nonpure deve
dirsi inesatta, ma priva d'ogni suseistenza; es-
sendochè il Consiglio, il quale, sul proposito,
manifestò le sue idee nel 1865, nella sua a Nota
ed avvertenze pratiche, ecc. • allora pubblicate,
non ebbe poscia ad occuparsi ulteriormente di
siffatta particolare controversia.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 1.
Chiusura della Borsa di Parigi,

29 1

Fondi francesi 8 9.. . . . . .
69 17 69 02

Id. 4%¶,......99- 99-
Cons. ital. 5 ¶e . . . . . . . .

52 30 51 55
Id. 15 luglio . . . . . 52 25 51 55

Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . ; . 875 870
Id. italiano . . . . . . . . .

- -

Id. spagnuolo . . . ; ; , | : 251 245
Azioni str. ferr. Fi#orio Essanuele .

- 75
Id. Isombardo-venete . . . . 391 387

Id. Austriache . . . . . . . . 476 476
Id. Romane ' ; ; 82 81

Obbligazioni str. ferr. Romane. . ; ; 122 125
Id. prest. austriaco 1865 . ; 327 327
Id. in contanti . . . . . . . 331 332

Londra, 1.
Consolidati inglesi . . . . . . gg 1/2 94 14

Parigi, 1
L'Imperatore, nel suo discorso in occasione

delladistribuzione deipremiall'E9posizione uni-
versale, accennò al concorso sollecito dei rap-
presentanti delle scienze, delle arti e dell'indu-
Stria: « Si può ilire, egli soggiunse, che i popoli

ed i re sono venuti ad onorare gli sforzi del la-
Toro e collakro presenza incoronarli d'una idea
di conciliazione e di pace. Le nazioni, coll'avvi-
emarsa, imparano a conoscersi ed a 4timarsi; gli
odi si estingnono; la veritå si accredita tantopiù
quanto laprosperità di ciascun paµp contribui-
see alla prosperità di tutti. Congratuliamoci di
avere accolto la maggior parte dg sovrani e dei
principi d'Europa e tanti premurosi visitatori.
Siamo fieri anchedi aver loro mostrato laFran-
cia, come essa è, grande, prospera e libeta. BB
sogna essere privi di ogni fede patriottica per
dubitare della sua grandezzadigogna chiudere
gli occhi all'evidenza per negare la sua prospe-
rità. Gli stranieri hanno potuto vedere la Fran-
cia, una volta così inquieta e che spingeva le sue
inquietudini al di là delle sue frontiere, essere
oggi così laboriosa e calma. Gli spiriti osserva-
tori avranno indovinato senza fatica che, mal-
grado lo sviluppo delle ricchezze e malgrado la
spinta verso' il benessere, la fibra nazionale è

sempre pronta a vibrare quando si tratti delPo-
nore e della patria. Ma questa nobile suscetti-
vità non potrebbe essere soggetto di timori per
il riposo del mondo. Coloro i quali hanno vis-
suto alcuni istanti fra noi, portino seco neiloro
paesi una giusta opinione del nostro, e siano
persuasi dei sentimenti di stima e di simpatia
che nutriamo per le nazioni estere e del nostro
sincero desiderio di vivere in pace con esse.

er L'Esposizione del 1867 segnerà, 10 spero,
una nuova êra d'armonia e di progresso. Sono
sicuro che la Provvidenza benedice gli sforzi di
tutti quelli che, come noi, vogliono il bene. 10
credo al trionfo definitivo dei grandi principii
di morale e di ginätizia, i quali, soddisfacendo a

tutte le aspirazioni legittime, possono soli con-
solidare i troni, innalzare i popoli, nobilitare la
umanità. »

uncio cMTans amomousico.
Firenze, i' luglio 1867, ore 8ant.

Barometro quasi stazionario nel nord, innal-
zato di 8 a 4 mm. nel sud. Pressioni quasi n.
goali su tutta la Penisola e superiori alla nor-
male di 5 mm. Cielo sereng e mare qua e lA
mosso. Venti deboli e varii.
Pressioni poco sotto la normale in Ingin1-

terra. Byrometro mo)to basso nel nord d'Eu-
ropa; a Pietroburgo segna 746 mm. e tende ge-
neralmente ad abbassare.
Qui pure ò sceso d'unmill. emezzo neDs mat-

tina e soffia il nord-ovestin tutta l'atmosfera.
Stagione calma, variabile.

055ERTAZIOWI RETEOROISGICBE
fage nel R. Museo di Fisica eßrorie nahwalt di FM

Nel giorno i• luglio i867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livellodel
mare e ridotto a mm mm m

sero .............-... 759,7 758,0 760,õ

Termometro conti-
grado .................. 25, 0 28, 5 19, 5

Umidità relativa...... 55,0 47,0 55,0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

Vento direzione..... E NO NO
forza.......... debole debole debole

Tmg
manalms -f- 29,0

minima + i5
Minima nella notte del 2 luAlio ‡ 16,5.

LISTINO UFFIGALI DELIA 80851 DI 0011MEGO (Firenze, 2 Laglio 1867)
I

con nan ena conamns

V A LOB I somman razzai nur

Rendita italiana 50:0 •••· •••E A• I I Elio i867 52
Impr. Naz. tutto pa6ato 5 010 lib. 71

Id. 3010 god.i aprile4862 35
Imprestito FerA 5 ..... • i genn.1867 840 m

Obbi.delTesoro i849 p.10 • 840 m

AslonidellaBaneaNaz. • ex coupon 1000 a

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia ...................... Igaan.18671008 •

Cassa di scontoToscana insott, a 250 e

Banca di Credito italiano..... • 500 a

Azioni del Credito Mobil. Ital. . a

Obbligazioni Tabacco 50g0.... • iiB0 s

Azioni delle SS. FF. Romane.. s i luglio186ô 500 .

Dette con pretas. pel50f0 (Antiche
Centrali Toscane).......... = 500 .

Obbli 0 dellesuddette.... • 500 a

Obbl OdelleSS.PF.Rom, a- 500 .
Asi ant. SS.FF. Livor. • 420 .

Dette (dedotto il supplemento)
Obblig. SOf0 delle sudd. CD...
Dette........................
Obbli delle SS. FF. Mar.

to 11 supplemento)
Azion SB. FF. Meridionali....
Obbli 3 dello dette.......
Obbli dem.5010inser.comp.

in seriedi to 2
..

Dette in ser. non comp.
Imprestitocomunale50f0obbl.
Dettoinsottoscrizione.......
Detto liberate ...............
Imprestito comunale diNapoli
Detto di Siena...............
Pantelegrafo CaseBi..........

vetto 2 ser.
5 010 Italiano in piccoli pezzi . .
5010 idem .............

• f Senn. 1867 420 a

• 500 a

ef marzo iBS7 420 e

• t 6enn. 1867 500 .
• 500 a

= 500 e

a i aprile 1867 500 125
505 381
505 .

505 a

e i die. 1866 500 a
a t genn. 1867 500 a

• 500 .
• i genn. 1866 500 .

500 m

a ll i867 .

•is e1867 a

75 52 721 a a e a

e 70 as as

a 34 a a

a sa as og

50 58 pa

e se as as

s 95 as 5,
a as ah as

a as sa pa
e as as »,

a 28 og og

* 55 ma as

e as as og

5 58 Os sa

/, 380 a a a a a

85 98 as

* ** pp 95

* 95 sa SS

* Se as SS

a SB sa se

9 55 sa BB

se

a e

• al
10

153Q
5 5

5 a

s a |
•• \
a B

B

ses [

5 5

220s
a a

2 9

& a

a a r

a s

$4%
so.

CAMBI L $ CAMBI L Û CAMBI L g

Livorno......... 8 Veneziaer.gar...30 ländra..........80
dio. .........30 Trieste....,.....30 dte. ..........90 26 65 26 56
dio. .........60 dto. ..........90 Parigi...........3¢
Roma...........30 Vienna..........30 dto 90
Bologna.........30 - dion:... ....90 II

. . ,
90

Ancuna..........30 A ta.........30 dio. ...........90

Genova..........30 Amsterdam......90
Torino.........-30 Amburgo,.......90 ScontoBanca 5010

OSSERVAZIONI
Pressi fatti del 5 Og0 52 70 72 i12 contantiet 5 corrente,

18 sindsco A. NORTsaA



GABEETTA UTHCIALE DEL REGNO D'ITALit
i

ELEN€O N• .! deRe Pensioni liµiiate daHa Corte dei Conti del Reµe a favore d'impiegati civili e mSitari e Iore famiglie.

DATA PENSIONE
DATA E LUOGO LEGGE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO O 8 8 ERV A B 10 I I
DELLA NASCITA APPLICATA dilictuidazione NONTARE DECORRENZA

i Gasverde Giovanni, tenente in ritiro.
2 Ierri Salvatore

. .

8 Giordano ear. avv. Pietro . .
•

4 Mazziotti Marianna
. . . . . -

Id. Maria Rafaela. . .
- ·

Id. Maria Virginia.
. .

. .

Id. Angiola Giuseppa .
. -

5 Perri Maria Fihppina Vincenza. . .

O Solari Lazzaro.
. . . . .

. -

7 Parlavecchio Giuseppe .
. . .

-

8 Biotti Carolina
. . . . . • •

9 Camenzind Blasio.
. . . .

-

10 Stasi Tommaso Maria
. . .

. .

13 Parodi Giulio Cesare.
.
.
.
. .

14 CapassoNazzareno . . . . . .

15 Monti Domenico . . . . . . .

16 Durante Giuseppe . . . . . .

17 Proietto Giuseppe . . . . .
.

18 Maggio Imonilda . . . . .

19 Melagro Lucrazia.

20 OliveriMaria Antonia
.

.
.

. .

2f D'Alessio Michele.
. .

. . . .

22 Mirono car, prof. Vincenzo . . . .

23 Fraticelli Vincenzo .
.
. . . .

24 Navale Pietro
.

25 Bu · Nicola
. . .

26 Bo io Pietro
. . . . .

. -

27 Jan lo Maria Gaetana.
. .

.

28 Rametta Giuseppa . .

29 Tricomi VittoriaCarmela
. . . .

30 Molino Anna . . . . . . .
.

Id. Vittoria
. . . .

.
.

.

Id. Grazia
. . . .

. . . .

Id. Gio. Battista .
.

. . . .

31 Tozzi Porzia
. .

.
.
. . . .

32 Tiragallo cav. Angipto . . . . .

33 Melis Angelo . . . . . . . .

34 Carbonera car nobile Azzo. . .

35 G nti Antonio, notaio . . .

36 pieri El•ttra . . . . . .
.

37 C ontel Claudio
. . . . . .

38 Palmieri Andrea . .
.
. . . .

39 Bellei Giuseppe
40 MaainiTeresa .

41 Marcacci Vineenzo
. . .

42 Moschini Ermelinda
. . . . . .

43 Ercolani Maria.
. . .

44 Pellegrini cont." Elisa . . . . .

45 De Leo Rugrero . . .

46 Marconetti Domenico
. . .

. .

47 Daniele Mattia.
. . . . .

. .

48 MignemiRosa.
. . .

.
.
. .

49 Violante Vito
.

. .
.

. . . .

50 Compare Salvatore .
.
. . . .

51 Andreozzi Pasquale . . . . . .

52 Tantillo Salvatore.
. . .

53 Vergata Giuseppe. . . . . . .

54 Esposito Raffaele . . . . .
. .

55 Giannetti Giovanni.
. . . .

. .

56 Mari Francesco .
.

57 Corica Raffaela
. .

.

Id. Concetta
. . . . .

Irl. Carmela
. . . . . . .

58 Di Chiara Filippo. . . . . . .

59 Muratori MariaGrazia
. . .

.
.

60 Ranzo Prancesco Gregorio . .
. .

61 Scotti Douglas Vigolino conte Luigi .

62 Anzelmo Salvatore o Lorenzo . . .

63 Berrini Cipriano .

64 Sebastio Rachele Maria Giacinta . .

65 Caccia Antonio Francesca
. . .

66 Cerutti o Ceruti Margherita .
.

67 Bartolini Francesca
. . .

Id. Anna. . . . .
.
. .

68 Fusí Maria Rosa . . .

69 Rindi Ersilia
. .

70 Massa Lodovico
.

71 Arthemalle Efisio
72 Crespi Lorenzo . .

73 Migliore Amiello .
.
.'

74 Francavilla Giuseppe. .
.

75 Prola comm. Anselo . . . . . .

76 Campora Rosa . . .

77 Savona Rosa . . . . . . - • - -

Id. Giorgio . . . . . . -

78 Benvenuto António . . .

79 Piselli Antonlo.

80 Moni cav. Giovanni . . .

81 Signorini cav. Baldassarre . . .

82 AlvisiCarolfna. . .

83 Accorsi Simone
. . . . .

. .

84 Favale Francesco.
. . . .

. .

85 Gasoerini Itala M."
.

Id. Egisto . . . . . . .

Id. Ida Giuseppa . . . .

Id. Ugd Giuseppet . . .86 Colletta Antonio
. . .

87 Gesario Giuseppe. . .

88 Morelli Luigi . . . . . . . .

89 Garneri car. Ferdinando . .90 De Carlo Pasquale . .91 Bellomo Crocifissa
. . .92 La Vecchia Carmela
. . . . .

91 Ducetar.'Paolo
. .94 Cognetti Vineensa. .

.
.

.
. .

Campanelli Fénlinando . . .

95 Porcile Casimiro
. . ,

96 Onano Antonio.
. .97 Musso Carlo Secondo.

. . .

98 Barezzi Arcangela. . . . . . ,

99 Làuria Giuseppe Aaretie . .100 Stampa Carlo . .
. . . , , .101 Flandrotti Tetesit.
. . .

. . ,

102 Raviola Filippo . .

103 Torre Giacomo
. .

104 Marcellino Giacomo
. . .

105 Salussolla notaio Eugenio . , ,

idô De Stefanó Automo .
. . . . .

107 Arditö Pietro . . . . . .

108 Pavòne Valentino.
.

. .
. . .

109 Migliore Saverio . . .

i10 Gusmai Sergio. . ,

f i t Chiapello Stefano . . .

112 Costa Stefano
. . . . . , ,

.

113 Pes -Della Minerva Vittorias
. . .

114 Fariani Antönio . . , ,

115 Benevelticarlo
. . . . , , .

116 Pellegrini &lessandro . . . . .

¡¡7 Mandricardi Antonio.
. .

11; p'Oria Giulio . . .

. .
7 agosto 1807-Girgea4

, . . 241nglio tB05-Torino
. . .

9 giugno 1815
. . .

28 marzo 1833
. . .

28 dicembre i835
. . . 18agostot8tt-Casenza
. . .

nelt797-Cosenza
. . . EmaggioiB02-Genova

. .
. i2dicembreiB2t-Montalbano

. . .
16ottobreiß28-MorazERBO

.
. .

4 febbraio 1806 - Goraan (confine
svizzero)

. . .

I febb.18ti-Corigliano(Calabria)
. . .

I t settembre 1833 - Romagnano
. . . filuglio 1803-Meldola

. .

23 dicembre iB06-N zza

,
| 31 dicembre 1823 -Castrocaro
.

3 novembre 1802-8. Chirico
18 marzo 1803-Rilazzo
26dicembre 1805- Aversa

21 marzo 1787 -Palermo

26 gennaio 1809- id.
8 maggio 1782-Mesagne
3 maggio 1802-Frassinetto Po

18 febbraio 1823-Foggia

15 novembre 1808 -Corigliano
30 novembre 1820 -Cosma
7 maggio 1802-Palermo
29 maggio iB25-Napoli
22 gennäio 1806 -Palermo

8febbraiof8f2- id.

I luglio 1851 - Napoli
28aprile 1850- id.
24 nuvembre1855-id,
21 settemble (1153-14.
16 febbraio 1822-Rodi (Capitanata)

29 agosto 1803-Oneglia
7gennaló 18tg-Ongliari
24aprile 1802-Son
.21 novembre 1793-
18giugnoiB40-Isch
17 aprile 1826-Savoja
2gennaio 1807 -Bonito (Ariano)

3 novembre 1788.Ilodena
i gennaio 1801 -Luino

12dicembref818-LastraaSigna
. . .

.f5marzoiB26-Macerata
. . 25luglioiBG3-Forli.

. . . 25maggio 1812 - Capri

. . .
22 nprile f8i7 -Barlagts

. . . 17febbraio1816-Lanciano

.
.

.
5 agosto 1817 - Afragola

.
. .

4 dicembre 1805-Clitania
. . .

7 luglio 1799 -Palermo
. . . 15febbraioi8tt-Montesarchio
. . .

If agosto f813-Aversas
. . .

8 febbraio 1809- Palermo
. . .

3 giugno i789-Militello
. . .

9 agosto 1812-Somma
.

. . 31 marzo 1785-Fontana Liri
.

.
. i3dicembreißt6-Fmall(Modena)

. . .
7 ottobre 1817

. .
7 gennaio 1843

. . .
16 luglio 18tS-Siracusa

. . .
26dicembre1799-Palermo

. . .
2f aprile 1815-14.

. . .
2 luglio 1798-Arpino

. .
. 23 giugno 1796 - Napoli

. . .
25 luglio 1810-Palermo

. . .
11 febbraio t798-Angera

. . . 27agostof800-Typnto

. . .
Sottobref807-Sanfrò

. . .

6 ottobre 1807-Tqrino
. . ,

f6marzof847
. . . 3f luglio1858-Pisa;
. . .

29 gingoe $10&+ Firon-

.
. 22marzoi8f5-Pisa

. . . 30diesmaf303econzano
. . . .

3 magrã9 1802, Car,1\arL
. . . 27agostof793-Milano

. .
4 gennaio 1824 -Napoli

. . .
31 marzo 1798-Blirlotta yo

. . .
11 aprile 1818-Torino ¢

. . .
27 Inglio 1822-Ovada

. . . giugno 1854

... . sett.iB5i-AmboinCagl ri

. . .
2 febbrafof802-Mdnterosso2

, .
. i3settembref8186Siena

. . .
10 settembre 1805-Grosseto

.
.
.

i4 luglio 1806 -Pomaro ,

. .
5 aprile i8f 5 -Casale FIñminosir

.
,

27 ottobre 1807- Tetra del Sole

.
. .

28marzo1792-Gioia
. .

17 maggio 1851 -Firenze i
. . .

24 aprile 1854-Livornal
. .

4 maggio 1856 -Livorno i
. .

25 settembre 18591Foliohiaa
. . .

20 agosto 1827-Caserta

. . .

15 tnaggiö 1813 -C6drkna

. . .
22dicembre1814-Lecce)

.
. . 23agostof80ô-Torina

.
.

,
3aprilef8to-Paola

. ,
i3 marzo 1796•Rafildall!

. . . 31luglio1817-Palermoi

. . . $&agostod?95•Savous,

. . .

if novembre 1803-Fogia

. .
.
,

$5 marzo i860-id.
. .

2 marzo 1805-Genova
. . .

23 dicembre t812 - Caglidri
. .

31 dicembre 1804 -Asut
, , ,

9 gennaio 1814 - Bussato

. .
6 febbraio 1865-Napoli

. . .
23 ottobre 1807 - Argegno (Comp)

. , ,
16settembre i807-Mohdori

. .
S agosto f 807 - Torina

.
6 maggio 1801 - RivaroloCanavese

. . . 23agosto1803-Torino

. . ,

15 gennaio 1809-Olice Castello
. . . f4margiof815-SanStivo
. .

.

20 febbraio 1822 - Polignano
. .

.

2 gennaio 1824 - Noei
. .

6 eovembre 1810 -
.

. .
6a6osto1816,8

. .
9 marzo f8fi-VillanotaF

. . .
15dicem¾reiB04-SissalP rato

. . .
Afebbialó f814 GAlbw
nel luglio i820

23 gennaio 1806 - Crelda
. . .

26 dicembre 1793 -Genova

Acommissario di leva a Lagonegro
segretario del tribunale di GirAenti

o di divis. presso il Minist. delle finanze
or del gek commesso del tribunale di Cosenza
Massiotti Gaptano, morto in attività di servizio

vedova del suddetto
giâ guardarme nello stato mage. delle piazza applicato

presso il comando muit. del circond,di Genova
già pesatore di 2" classe dell'abolito macino inSicilia
påoperaia in pianta nella R. fahb dei tab. di Mdano
ex-sergente nella Casa B. inv.e comp. Yet, di Napoli

già guardia doganale comune di terra
50LtOlenenteDell'armata di CETalleria ÎB 88pBitati?A

à ricevitore delle tasse di consumo in Cesena

già commissario alle visite nella dogana di Como
già caporale nella Casa R. inv. e comp. Yet.di Napoli
guantia doganale attiva di terra

g guardia generalenell'amm. forestale
so ato nella Casa R. inv. d'Asti
ved. dell'alliere ne'sedentanei del disciolto esercito
delleDue Sicilie Delli Colli Saverio

ved. del segretario capo della Corte d'appello di Pa-
lermo Anastasio Gregorio

ved, del già ispettorecontrollore Testagrossa Giuseppe
già commesso doganale
Bià preside del Liceodi S. Francesco di Paola inTorino

segnalatore di 2· classe nel R. Corpo telegrafico ottico
aereo in Napoli, già in disponibilità

al6ere dello seiolto esercitonapoletano
già impiegato nelle privative in Napoli
già ufliziale della eessata tesoreria gen. di Sicilia
vedova di Marco Cellini soldato
ved del già giudicedi Gran Gorte criminale Carnazza
Giovann morto al ritiro

orfana di L gi già impiegato delle d udenze del Mi-
nistero di marina e di Catterina rado

orfani del già 2° tenente di marina Eutichio, e di
Marrale Amaliapensionata

ved. di DeBenedictis Francesco brigadiere doganale,
morto pensionato

già tesoriere centrale del Regno
già capo d'uffizio Dostale
già consigliere alla prefettura di Como
già sear.presso la Amdiedtura mand. di Ploaghe
ved. di Vmcenzo Massi impiegato postale
giàbrigadiere di pubblica sieurezza
soldato nella Casa R. inv. e comp. veterani

già appl. presso ladires. dei law. pgbb. nelrEmilia
vedova diCarlo Bovina guida di fmanza,morto in pen-
sione

già guardia campestre della tenuta diFoiano
ved. di Salacci Titogià.riceritore doganale
ved. di Aroni Francesco già carabimere pontificio in
ritiro

ved. di Gaspare Suore già giudice presso il tribunaledel circondario diPirma
già uardiadoganale comune di terra

già guardia doganale seetta di terra
ved. del già appl. di prefetturaMarconiGiuseppe
già capo to nel controllo domanale in Sicilla
gi gu la doganale attiva comune di terža

guardia scelta doganale di terra
g brigadiere sedentario
già cussode pesatore di ? elasso
g=& guardia scelta di terra
già ricevitore doganale
già sottobrigasilere attivo di terra
orfang di Gaetano già portiere di tribunale, e di Maria
Assuntadi Benedetto pensionata

af5ziale di fa classe f• ran5o della cessata Tesoraria
generale di Sleilla

ved. di Pasquale di Benedetto giàgiudicodi GranCorte
civile m rmro

alôere dello sciolto esercito napoletano
maresciallo di campo nel discloito esercito delle Due
Sielite

,

ca alo nellaCasaR. inv. e comp. veterani
rdiano di 3. classe nell'amle. deligearceri

ved con prole di Francesco Desanctis già brigadiere
doganale in pensione

gi operato nella fabbrica tabacchi di Torino
operaianella manifattura tabacebi di Torino
e orfanedi Leopoldo Bartolinie diMariannaClardi
pensionata

ved.di Feptinanda Bianchi ai& f* Tsee dell'Assoashles
ñorenuna del sopp. Ordine di S Stefano, in pens.

ved di Luigi Caverni pensionato qual cane. di pretara
giàcommessoinserviente resso fufüriodt uestura

o o nella R. bbrica dei ta

:HW'.°'dm a o
commiss. gen. di t" cl. nel commiss. della marina milit.
ved. con proledel caporaleLui6iBarichetto,oMinnetti
pensionato

orfani minorenni del fu Patrone di Carana Marco Sa.
voog e della vivente Schiaftidi Francesca pensionata
passata ad altre nozze con Francesco Cossa,

padre di Francesco marinarg mort9 in Acconi;

caporale nella Casa R. inv. e comp. Yet. d'Asti

colonnello dirett. territ. di artiglieria in Firenze.
veterinario capo in aspettativa per soppressione d'im-
plego (Corpo vetermarlo militare)

von rea lgaa carabiniere acavallopontificidZapþi
già eursore della cess. deleg. delquartiere S. Giovanni
in Firenze,

cancelliere del mandamentodi Gioia.
orfani di Gaetano già luogotenente nel 4 reggimento

d'artiglieria, e di Lazzerini Adele

aflihiale:in disponibilità,del oessato,ministero11eR'in-
torno epolizia in Napoli

2• tenente del disciolto esercito delle Due Sicilie

guardia generale forestale Iri disponibilità
già capo sezione al ministero del lavori pubblici
già guardia doganale scelta di terra
ved. del giud. di cire. Giuli dott. Gaetanq pensionato
Ted. del già 2• tenente dell'esercito napoletanoBasile
Leopoldo morto in attività di servizio

ingegnerecapo di 1. classe nel geniocivile
ved.dicampanella Giuseppe già brigadiere efettivo
del Tavokere di Puglia.

minorenne del primo matrimonio di detto Campanella
con Maria Michela De Luca

già commesso presso la questuradi Genova
veditore di 4a clas-e presso la dogana di Orosei-
già magazziniere doganale di 2' cl. a Genova in disp i
ved. del cav. Sapsmondi Gallurri già cons. alla Cortf
d'appello di Parma,morto in attività di servizio

già consigliere di Stato
giàsostituto segr. al trib. Circondariale di Como i
ved. con prole di Pietro Cignolo operaio conducânte i
della fabbrica tabacchi di Torino, morto in attiyltà |
di servizio il 20 luglio 1865 1

già operaio nella manifattura tabacchi di Toring
10.
id.

già segretariodel mandamento di Occimiano
guardia doganale comune di terra
già guardia comune attiva di terra

guardia doganale comune di mare
già guardia di mare scelta
già commissario di leva pel circondario di Verolanuova
già commissasio di leva vel circondario di Tortona
vedova di De Arcagne car. Giuseppe Luigigià uffisialedi ta classe nell'amm. delle poste, pensionato
già guardia di 1* classe delle carceri giudir. diPesaro
gth guardianoearcerario
gla guardiagenerale forestale
segresario presso il primo mandamento di Crema
scravano maspett del sopp. grevggeggyg

i agosto 1861 7 dicembre 1865
it aprile 1864 id.

Id. id.
3 maggio 181ô id.

id. id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
11 ottobre 1863 id,
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbralo 1865
13 maggio 1862 id.
25 maggio 1852 id.
I maggio 1828 id.
28 giugno 1843
14 aprile 1864 id.
7 febbraio 1865 id.
13 maggio 1862 id.
14 aprue 1864 id.
7 febbraio 1885 id.
3 maggio 1816 id.

25 gennaio 1823 id.

id. id.
14 aprile 1864 id.
i4apr.iB64n*f731 id.

it aprile 18ôt id.

26marzo 1865 id.
14 aprile 1864 Id.
25 gennaio 1823 id.
18 agosto 1831 id.
25 Sennaio i823 ii id.

3 maggio 1816 id,

id. id,

id. id,

f 4 ap 1864

id. id.
id. id.
id. id.

20 marzo 1865 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.
Dirett. austriaehe id.

22 novembre i849 id.
14 aptue 1864 id.
30 gebhalo 1822 id.
16 aprile 1844
.
2 luglio 1822 id.

i3 ma i862

id. id.
25 gennaio 1823 id.

id. id.
13 magg o 1862

ad. id.
11 ottobre 1863 id,
13 maggio 1862 id.
3 id. 18f6 id.
li id. 1862 id.
25 gena, 1823 id.

Id. 14.

id. id.

26 marzo 1885 id.
id. id.

7 febbraio 1865 id.
14 aprile 1864 13 id,

13 maggio 1862 id.

25 marzo 1822 id.
id- id.

22 novembre 1849 id.

id. 14.

Id. Id.
it aprile 1865 Id.

id. id,
id. id,

i3 maggio 1862 id.
Id. id.

26 marzo $865 id.
27 Eiußno 1850 id.

20 id. 1851 id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo iB65
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id- id.
id. Id.

30 gennaio 1822 id.
16 aprile 1464
22 novembre 1849 id.

14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id,

if ottobre 1863 id.

3 maggio 1816 id.
26 marzo 1865
14 aprjle 1864 id.
14ap.2864n•f731 id.
13 maggio 1862 id.
25 gequaio 1823 it.
3 maggio 1816 15 id.

14 aprile 1864 16 id.
id id.

id- id.
. id. id.
id. id.
id• id.

3 m o f816 id.
14 1864 id.
25 1822 id,

id. id.
id- id.
id. id.

21 febbraio 1835 id.
13 maggio 1862 id.

Id. id.
id. id,
id- id.
id. id,

4 agosto 1861 id.
14, id

14 aprile 1864 idi
id• id.
id• id.
id. Id.
id. la

it ottobre IN id.

I
36 66 i luglio 1865

1760 e i ottobre 1865
3383 e i novembre 1865
127 50 21 gennaio 1865 durante lostatonuÉlfeeläiritandosiciasenna

di esse le Terr& ragatst un'annatadella
rispettiva quotadi pensione.

I27 50 5 dicembre 1884 durante vedovana
1000 e i novembre 1865\

l
127 50 i6 ottobre 1864
400 * - persta volts tanttr.
455 a i6 aprile 1865

330 a 6 id. 1884
500 . 2 id. 1865 per anni cinque.
i440 m i luglio 1865

2080 e i ottobre 1865
360 . 23 dicembre 1864
165 _a i luglio 186t
1120 a 28 agusto 1865
336 , 23 dicembre 1864
163 . 6 marzo 1865 durante vedovansa.

920 84 26 settembre 1865 id.

425 . 26 ottobre 1865 id.
i453 50 - per una sola volta.
2200 m i ottobre 1863 al 4 A ugno 1865giorno in esillgig

mmato si rese defunto.
719 a - per una sola volta.

765 e i gennaio 1865
84 I 50 - Id.
1487 50 i novembre 1865
25 50 7 luglio 1862 durante redovansa.
920 83 29seLtembre 1865 id.

204 . 2 ottobre 1865 durante to stato nubile, emaritandkÍeaiii
pagata un'annatadi pensióné.

i53 a 16aprile 1865 al maschio sino at diciottesimoanno'd!'e
ed alle femmine durante 10 stato b
maritandosi verrà loropaistadi pensione.

76 50 7 aprile 1883 durante vedoranza.

4382 . i maggio 1865
2916 a - per una Tolta tanto.
4000 e i settembre 1865
1500 * - id.

2ä0 . i novembre 1865
300 , i settembre 1866

1125 a t agosto tS65
0,Säc.925 3 tu6iio iB65 duranteredoranza.

7tt 90 i settembre 1865
282 ,

19 agosto 1865 fd.
63 84 i settembre 18ô5 id.

916 66 4 agosto 1865 id,

i65 . i ottobre 1865
f 64 . i novembre 1885
360 e id.
100 ,

5 gennaio f 864 Id.
187 , f 6 ettobre 1862
165 . i novembre 1865
360 . id.
720 . i ottobre 1865
127 50 f6 id. 1864
360 a i id. 1865
6tt , i giugno 1865
195 a i ottobre 1865
102 , 23 marzo 1866 durante nubiHtà e maritandosi sar£

gata un'annata di pensione.
1487 50 i settembre 1865

1062 50 15 gennaio 1865 durante vedovansa.

918 e i id.
6885 a id.

360 a 6 ottobre 1864
746 a i id, 1865

315 a 22 luglio 1865 id.

779 02 i ottobre 1865
224 45 id.
191 66 21 novembre 1865 durante laminore età.=

298 . 22 ottobre 1864 durante vedovansa.

434 . 10 agosto 1865 id.
576 e i ottobre 1865
964 a i novembre 1865
564 a i settembre 1865
184 a i novembre 1866
720 e id.
3804 a id.
104 e i maggio 1865 Id.

210 50 6 febbraio 1865 sin Idelm o e gggggggggisdo na-

210 . 24 settembre 1860 a tutto 11 17 tprile 1865
279 a 18 aprile 1865 a vita.

360 m i ostobre 1865

5000 . i novembre 1865
2145 m id.

105 76 26 febbraiof865 durante vedovansa.

420 e i novembre 1865

1208 » i settembre 1865
356 25 6 agosto i865 Finoallamaggiore età, oper le femmine inoktredurante lo statonubile.

19f 25 16 ottobre 1864

850 m i gennaio 1865

888 = f maggio 1865
3209 a i novembre 1865
540 a i ottobre 1865
212 50 21 gennaio 185g durante vedovansa.
153 a 10 luglio 1860 id.

3533 a i agosto 1865
76 50 - id.

76 50 5 ottobre 1864 sino all'etàdi anni diciotto, colleprecauzioni"
691 e i id. 1865 uto'd'ognii
927 a i febbraio 1865
2080 m i ottobre 1865
1322 a 6 novembre 186 durante vedovanza.

5525 a ! Iuglio 1865
1200 m i ottobre.1865
480 a 2f luglio 1865 Ïd,

648 02 i ottobre IS"ca I
648 02 id.
686 a id,
1438 e i dicembre 1865
165 * I novembre t';ogi
165 e

ISO • id.
585 m id.
25 * I luglio 1885
186 24 id,
197 a 18 marzo 1865 id.

464 • f agosto 1865
8 6 * - per una volta tanto.2018 a

-- per una volta tanto,
a i ottobre 1865

i75 a f6 id. I864
ËEANCESCO AflRBERIS, gdr@NSO.



GAZZEffA UFFIBIALE DEL BEONO D1TAI.11 - N' 179 - Firenze, Marted! 2ILuglio 1867.

L'annomille ntosessantasette Ti o rafia Eredi Batta -am R. Rl BATTIN0 e C. a di quindici giugno, in Firenze, alla
TAFORI 20STAlk richiesta del signor Giovanni Paterni,
ITALIANI o e epne o Îr0Tansi vendibili presso questa Tipograna i seguenti staalpan
-- Conti, io Giuseppe Campetti, useiere pel Casellario giudiziale istituito col Reale decret0 0 dicom• X

addetto si tribunalecivile e correzio- bre 1865: UFFICIO DI QUESTURAIBISO STRAORDINARIO nale in Brenza, iridomieniato, via le
QRR prwPragsagNagogni 10WCVCarra, n° 584 ai termini dell'art. til AVVISO 90r la pr0TTista di legna da 87 Oro.Incominciandodal t• lu611o pros anno luogo le seguentivariazioni del Codicedi procedura eiv ,

ho citato Cartellini, Afod. n• i, art. I del Regolamento . . . . 2 50
nelforario attualmente in vigore, cioë: Bessandro Saler d'ignod fi- Note.di trasmissione, Mod. n•2, art. 18 del Regolarnento. i 50

S'invita chinnque vogila attendere aUaprovvistadi 8000 mirlagrammi diOgni martedì a ore 2 80 pom, per a a qu ere Prontuario cronologico dèi cartellini pervenuti al Procu- legna fortedaardere, a presentare i suoi partiti in earta dabollo, sottascrittil'BBR&NOVA, TORTOLI e CAGLIARL parirerau giudizio nel termine ratom del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento e sigillati, sino at 15 det corrente mese dilaglio,allTiielo di Questura dellaOgni Venerdi a ore 10 pom• voluto dalla legge per consentire o no (carlo da Ildfo, EiNeataf . . . . . . . . . Û B Camera dei Deputati, dove avrà inogo l'aperturadei medesimi il successivo
Direttamente per C&GLIARI e TUNI& e I etdo taLte si valCdel p Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel- gomo18, alle 2 ine

n ibili presso ITfficio suddetto dalle ore 9Il pacchetto a vapore postale Ita11sne
per condurre a termine la causa con. lario del Tribunale correzionale, Mod. n• 4, art. 15 alle 4pomeridiane siegni giorno, esetusi i testivi.Sardegna tro la marchesa Montecatini, Patroei- del Regolamento [carta da stato, lineata] .

. . .
6 a arenze, og m.

Partirà martedi 2 luglio a ore 2 30 pomeridiane per
o p ouos no nu p e- Elenco dei cartellini contenuti, Blod. n• 5, art. 15 del Re

P r eo, SeTERR&NOVA,TORTOLIeCAGLIABI. autoredeleitato. golamento(cartaturchina). . . . . . . . i 50
11 pacchetto a vapore postale Itallano L'usciere capo Certificati di penalitå, Mod. n•0, art. 17 del Regolamento

802 G. Cmsrra. (earia colore chamois] . . . . . . . . . . 5 50 Û©Ê FIA•
'

g¡
'

Registro dei certificati di penalita rilasciati dal cancelliere "fattigH azionisti dellaSocietà suddetta sono invitati ad un'adunanza ge-Partirà venerdi 5 luglio a ore 10 pomeridiana pu ,annomine or no sessantasette del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 delRe-
i 1 I lbre id n d I s I a szoa n*

.

CAGIslARI O TUlilB e questodiquindicigiugno,inFirenze, g01amento (carta dŒ Stato, linealaj • • • • • • $ 2 Oggetto primeipale dell'adananas sarà fa comunicazione di un'oferta pr!-Livorno, 30 giugno 18ô7. 1795 alla richiesta del signor Glosanoi Pa-
B0gistril ix materia 70Balg vatt per itaeignista della Cartiera della Lima di proprietà della SocietàL'Agente terni possidente e negoziante domi- medesima.Salvatore Palan. ciliato in Firenze, che costituisce in A Ilprema eruggi ngliatoper ogni 100 fogli e sono compresii dirinipastali.)

Gil StraretaryLe pollzze di carico si vendono alla Cartoleris R4TTO na della Madonna. suo procuratore legale il signor Giu- B) Registrogenerale delle Corti d'Assisie feartacolombier) Ê4 1797 Ary. Salvadore Rossini.In Firenze dirigersi dal signor C. Cecconi all'Uffizio centrale della strada seppe Con i, lo Giuseppe i ampetti' C} Registro dei Corpi di Reato (carta imperiak) . . . 20ferrata,piazza della Signoria, ovesi possono prendere i bighetti d'imbarco

C ra n h I r)
generale della Sezione d'Accusa (oarta co-

24 r
80CIET1 FEliROVIARDELI;ALTA ITALIA

SUCIETA ;',*' ,',1:rt. 14! del Codice di Ej Registro degli appelli dalle sentenze del Tiihunali Cor- I signortportatati d'obbligazioni della Società del Sud dell'Austtia, della
A V ATURA INODORA DEI BOTTINI Il signor Alessandro Salerno, d'in- rezionali {carta imperiale) . . . . . . . . 20 y Louibardigedell'Ithila Centrale, sono informati che il pagamento del seme-DELL OT

certo domieiho, nella sua qualità di II) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor- strell'interesšš saadente al 17 luglio 1867 avrà luogo a partire dal i•di detto
de del fu G Sa I . mese in raitione dikancht 7 50 perobbligazione in valuta metallicaIliquidataridellaSocietàLamprediecompagnirendononotoatuttiplere maeppe lernodiui rezionalefcartsoolofabier) . . . . . . . .9A a aTorinopressoláCisstCènttale,vfaGernaja,n9.azionisti della medesima chenell'adunanza generale del 28 del corrente me paA mparire avanti il tribunale ci. I) Registro degli appelli dalle sentenza dei Pretori,[carta a Rilame presso la ditta bancaria C. F. Brok viadel Giardine,I ne d i sociali proroga al l on en a

vile e correzionaledi Firenze nel ter- imperiale) . . . . . . . . . . . . .
20 x B Venexis presso la ditta bancarla Jacob Levi e fi61i. 1801

Dallaresidanzadella Seeietà,via Gentode Nelli, n•L naine volu t e per s L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
gnoristantediproseguireecondurie Mer). . . . . . . . . . . . .. .¾ >

Francese Estienna a suo termine il giudizio iniziato N) Registro<lelleeriellieste (carta de stato, foglio intero/ . Œ 541793 avanti il predetto tribunale contro la 8) Registro generale delle cause penali avanti là Preturesignora marchesa Teresa Montecarmi
(carta colonabier) 24 a

r o1 ,Ûo .ha hbli. confor là delle convenzioni del di
7) Registro degli Atti d'Iltruzione, della Delegazioni e DEL BEGNO D'ITALIoderni, che vende, franco per tutto il Regno, franetut, dietro vaglia postale I?useiere capo delle Richieste nei processi penali'(carta döppio pro-

. .. . -

1803 G. CAKPETTI.
ASSOCIAzlONE conspregi i ßendlediktiitifflòfaliEstratto di sentenza Affari civili e commerciali avanti le Preture.

. . . . 22 50
- del Parlassento:

H tribunale civile e correzionaled¡ Affari penali avanti le Pretum . . . .
. . . . . 22 50

aan seulestre skeer eTORulO EREDI BOTT& ' """ Firenze facente funzione di tribunale Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . 14 Per Firenze' . . ; : :
. : . L. 42 22, 12Via D'Angennes via castellancio di commer c I te af Stato numericornensile dei detenuti nelle'carceri giu- Per leprovincie del Regno . . .

m: 49 2f 13
marca da bollo da lire una anonila diziarie délle Prettire

.
. . . . . . . . .

§ 40 Svizzera
. .

.
. . . . . . » 58 31 17

alle istanzedi Ginseppe Gatti, nego- BJ Statornamerico mensile dei dettanti nellecarceri giu. Roma(franco ai confini) . . . . » 52 27 15TTIA sianteinPrato.hadichiaratoilfalli- diziariedeiTribunali. . . . .
. . . . . 2 4 Francia..........» 82 48 2f

la cae o e Registro dei processi verbali delle udienze presc'itto alle
I hilterra,My tria eG 112 60. 55

DEL PARIßlENTO SURALPIN0 N':i",'?,":"n?;"" '" '*g'gi" d
n' de ola ato e-

gü solo giornale . . . » 82 & R R
gato alla procedara ll giudice signor

& Por Iò intersioni giudiziariecent. 25 per lines o spazio (1f linesIONE Giorgio Curcio; ha nominato in sin- No • • • • • • •
• • • • • •

Par tat.teda:altre . . . . . , a 80 ik §1. Doesonenti- dalP8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 " i
daco provvisorio il signor Luigi Fan, Registro degli Avvisi per la Conciliazioni, prescritto alle

2. Discussioni della Camera dei deputati-- dall'8mag-
e i ne e Cancellerie dei Conciliatori dall'articolò 175, lettera Ulf numer¢ separato cent. 20-- Arretrato cent 4Ûglo al 2 agosto 1848 . . . . . . . . . » 18 20 sigilli sugli effetti di detti fallitt, ha a, del citato Regolamento (carta leone, a mano) . ,, ik 80,

8, Id. - da110 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 m, destinato la mattina del di 15 luglio Registro a matrice persi proventi della Cancelleria, conte-
4. Indice analiked alfabetico . . . . . . . » 2 80 prossimo, a ore if, per l'adunanza dei nente n° 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod. & asideikiosi si rietrone aNa Tipeÿra¢a5. Discussioni del Senato de1Regno -dall'Songgio al creditori nellaaCamera di nsiglioi n•0; att. Alfdilla Tirilla Civile 23 dicembrë 186580dicembre1848 ........» 880.

r upwËaominaÊasin [cartadoppio-protocolloybso). . . . . . . . 4 - EREDI BOTTA
SESSIONE Î ßAÛ. d

al I l ribunale civile
Registro delle spese occorse.nelle Cause rifléttenti persone Tóxito: via D'Angennes (§) FIntN22: via Castelkrecio1. Docussenti- dal 1•febbraio al 30 marzo 1849

.
L. 5 80- e correzionale di Firenze,iacente fan- od Enti morali-ammessi' al beneficio della gratuita

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb zione di tribunale di commercio, clientela, Mod. n9 2 del registro menzionato- nell'ar- Falœmo
. . . . . . .

da Pedone-LaurieL
braio al 30 marzo 1849 . . . . . . . » 15 20• Li 30 giugno 1867· ticolo'493 della%rifŒsuddetta (carta -de stata fo- Øremona

. . . . . . .
da Feraboli Gmseppe.

8.DiscussionidelSenatode1Regno-dal1•febbraio , M.DsMrrz,vicecane., gliointiamf. . .-. . . . . . . . . . 8 a . . com0.

al 30 marzo 1849. . . . .. . . . . . . » 8 60 Editto. Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Øinteos . . . . ... . . deMerlo Carlo.4. Documenti- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20 D'ordine del signor Angasto Bal fini| Cancelleria devolutiall'Brario delloStato che si rende Udsalá
. . . . . . .

.
da Rolandeffatelli.5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio iudice delegato al fallimento d Mas- dáltancelliere annualinente, Mod. no 4, articolo 448 Roeura

. . . . . . . . da Riisconi Pasquale.al 17 novembre 1849 . . . . . . . . . , g n uce o en della Tarkla fearta protocollo ßn . . .
5 « Verandr a. . . . . . da VallieriGiuseppe.6. Discussioni della Camera dei deputatz - dal 30 In- verificati ed am-essi al passivo del Estratto dël Régistro generale delle indennitå di trasferta Bassari

. . . . . ... . da Bellieni.glio al 20 novembre 1849 . . . . ; . . . » 84 80 fanimento medesimo,a presenarsi i edraltre•spese anticipate per atti in materia penale, Beggio sn2ìa . . . . da Barbieri Giuseppe.
SESSIONa 1850. iii, aiast a d is e Mod. n•13, Tirilli penale feartanda stalof . . .

6 50 9" • • • • • • · éda Bob
1. Documenti.--- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre 1897, a,ore 11, nella Camera di con Avviso di pagamento, articolo 214 della Taridhi genale ' '

AC
1850. . .. . . . . . . . . . . .L.2080 deltruna VHee : (cartadesstateitnessofoglio]. .

. . . . . . 5
ores.........daFaustoLuigiCurbis

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di- tribunale di commercio per delibe-
Stato mensile delle riscossioni e dei versamentiper diritti Venezia.

. . . . . . . da Miinster IL F. et M.
cambre 1849 al 12 marzo 18ö0 . . . . . . a 24 ISO rare sulla formazione del concordato di Cancelleria; a termini della Legge =6 dicembre ) dalla libreria Sacchetto.

8. Id - dal 18 marzo al 22maggio 1850 .
a 80 20 che sarA per proporre il fallito, o pro- 1805; n° 2626 e della.citata Tärifra, )Iod. ni 8, arti. '" * * ( dai fratelli Balmin.

4. Ja - dal 23 maggio al 19novembre 1850. » 26 60 cedere a quantq prescrive Estticolo
. colo 445 della Tariffa (carta•protocollo ßno ' . . .

5, Ye osa.... . . . . . .
dalla libreria ANa Minerra.

5. Discussioni del Senato del Regno- dal 20 dicem· gŠ¡,wd I ale civile Stati caratterigici prescritti dall'articolo 73 del Regola- o . . . . . . . o pe
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . . 16 20 em

,
i gugno 1867.

mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . . 8
. da Gambierasi.SESSIOl(B iNI• 1800 M. Da Mars, vice canc. T"• • • • AZ• 0

1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 18tiß, L. 19 20 .ggg ,Brescia. . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
2. Id. id. id, m 18 Aniso· Napoli . . . . . . . .

da De Angelis libraio.
.

Si deduce a pubblica notizia e.per Milåno
. . .

.
.
.
. .
dalla libr. Brigola e dalPagenziamadhi.8. Discussions della Camera dei deputati- 23 no° tuni gli eŒetti di ragione che il nobile IIENDICONTI Gma.. ... . . . . .
dalle librerie frat. Benf e Grondonnavembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . s 19 signor Adolfo C61antoni prolittand

Lio.rno;
. .

. . .
. .

daMeucci GiuseppewëlenociFranesco.dal g o o

2

t e a a p
RARLAMENÂ IIALIANO Ë$ËÊÈ¾......

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 * pria e quella della di lui famiglia nel Pistoia
. . . . . . . . da Jacomelli Amadio.8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio-1852 a 12 a comune di Vicchio nella villa di ca

. • Fescia.
.

.
. . . . . . da Papini Francesco.9. Discussiosi del Senato del Regno - dal 23 novem- sole, di proprietà della propria anglie 80881one 1860.

Fasto
. . . . . . . . . da3allerini Sabatino.bre 1850 al 20 maggio 1851 . . .

. s . . > 17 20 nobil signora Clarenza Altaviti Avilas Vol. I. Diseussionidella Camera dei Deputati, dalgaprile al10 lu- Corfosa,.
. . . . . . . da Mariottini ingeloC10. Id. - dal 25maggio 1851 al 27 febbr. 1852 > 18 40 'r i e i d Vol. II, Dde put dal2 aprile al ÄdiceOre 1860

. .

E' ° • • • •

micilio del detto di lei marito anorma Vol. IIL Disenssioni deka.Camera dei Deputati, dait ottobre coxmeoneuxmeonomaaemeoanomuncomeomemcoxmeoaeoxoacomememm-delfarticolo 18 del Codice civile, vi" al 2& dicembre ism
. . . . . . . . . . . . , a 6 a

gente ha pure in.detta Villa di Casole
il suo domicilio e la sua residenza. Bessione 18ßL FIRENZE gn'ggg a gra i a o rnsynna GENOVA

Damo BACCIARELLI. ggg g Disenssioni della Cantera dei Deputati, dal18 febbraio Borge Ognistand E ABI EL i r1LLRðr EUl lUni piasswß. Marta

DIll0MRIO DEI CO.BUNI a-. 26-
VoL II. Di id i a dali8

28 60 TIPOGRAFI-LITOGRAFI

Emilia Saccenti assistita dal sua g),25 Inglio 1881 .
. . . . . . . . . . . . . .

a 26 20 IL
marito 11 capitano Alessandro Tans V4L IIL Documenti,dal i8 febbraio a1 25 1uglio 1881.

. . .
• 23 40 · w -

.CIRC080RIZIONIO R..ieu.« - - Vol. IV. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 20novem- G .Hu1.E R£ ME RSINTIL E
AININISTIt&TITA, POLITICA, ELETTORALE, GIUDM Î Ôi r u"ra o Vol. V. Doc ni Isa r 1286Ïal30¾gno1862i . GIORNALE POLITICO COISERCIALE QI'OTIDIOS

E DIOCESANA di un perito pr la determinartene Vul. VL Discussioni della €amersdei Deputati, dal 20 febbraio OHE BI PUBBLICA IN GENOTAdel prezzo degli stabili che intende
al.12aprile 1862 . . .

• 19 •DEL REGNO D'ITALIA sprooriare a pregiudizio de'auoi de. '

ANNO XLIII.
emmramam x.m x-mowswess vammwm gi$$, r omaa a Sessione 1885-60.

pubblicato coll'approvazione del 311alstere de11'Interno cresci a Campi, rpitro al Pons' e RM Vol. I. Discussioni della CameradeiDeputati,dal 18 aorembre 486 Onesin giotonie, delpiogrande formato, è da f&anntorgand delYopinionefredi. al 25 febbraie1866
. . . . . .

. . . . . . . .
L. 27 = ,costitµgjonale,unitarisin Genova; tratta eonassidun cura la quotidiana pole-dal dott. cav. PIETRO CASTIGLIONI Ga.u, dott FluPro Vol. II. Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1866

. .
• 25 20 mica e con diliggasa riccoglië la cronaca politica dalle migliori fonti ed iGIA Deputato al Parlamento VoL III. Idem idem dall'8 maggigall's giggoo 186

. . .
• 22 40. proprie corrispondenze; diseute tutte le importanti questionieconomieheti

Vol. IV. Idem idem dall'8 giugge at 114ottoþ¼ gŠ . . • 13 20 amministrative;oiro6amplissimi raggvagli commerciali, bancarii e marittimi
.

I cr ditori del fallimento dell'As-
Un vol. in-4· grande, di µgine 242 - Prezzo italiana lire 4. suuta Ëerri renano evitati a rimet- Bessione 1866-67.

tere al cancel i e el tzr b te r Voltzmeanico,Diseussioni dellaCameradeiDeputati,dal15 dicembre Per la Toscama?
tale alla Ti EBEDI BOTTA zione di inbunale di commercio, od 1866 al 12 febbraio 1867 . . .

. .
.

. . . . . • 12& PER UN.ANEO L. $Û - PER SEI HESI la. $$ - ŸER THEMESI Is. IA•Dirigersi een ragliapas P at sindaco sottoseritto nel termine di Le asseeiazionisiericevono dai suddetti editori in FirensegviaBorge Ogal>la Torino, via D'Angenaes,--la Firenze, via del caste11acelo. anea i,g $¡Q°i¡$ Dirigere le domande&Tipograga Eredi Batta. santi, palazzo Bonaini, pressellPrato.
86
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